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Contro la NATO, contro il partito ·del golpe, contro là tregua e la capitolazione nelle fabbriche 

DOMANI 12 DICEMBRE: GIORNATA DI LOTTA 
Per 
lista 

il salario, per la 
e antimperialista 

. 
el scuola . 

operai, di 
gratis, ·per il 

e studenti 
trasporti 
disoccupati 

OGGI IL VERTICE GOVERNATIVO 

La morsa dei petrolieri 

per l'unità antifascista, anti,capita-ribasso dei • preZZI, 

KISSINGER GO HOME 
• 

SI 
• • stringe • 

SUI bisogni dei proletari 

Da due giorni il segretario di stato 
americano Kissinger si trova a Bru
xelles per «,regolare i conti» con gli 
alleati europei della NATO. Lo scate
namento della « guerra del petrolio "', 
manovrata dalle esette sorelle» ame
ricane, e minacciose dichiarazioni 
della vigilia contro le impennate au
tonomistiche di alc.un,i stati europei, 
hanno preceduto il viaggio di questo 
premio Nobel per la pace, messag-

sione del petrolio, Kissinger mette 
sul tavolo la carta del colpo di stato 
in Cile (realizzato, secondo' le sue pa
role, pensando anche ai «riflessi» 
che l'esperienza di Unità Popolare 
aveva in paesi come la Francia e la 
Italia), del recente colpo di stato in 
Grecia, (che ha Ijquidato un servo che 
faceva le bizze sulla questione del 
Medio Oriente e aveva cominciato a 
bussare alla porta di altri padroni), 
dei progetti fascisti e golpisti che, so
prattutto in Italia, il «partito ameri
cano" porta avanti in modo sempre 
più aperto e spregiudicato. 

ROMA, 10 dicembre 
Domani si riunisce il vertice tra i 

quattro partiti di maggioranza convo
cato da Rumor. All'ordine del giorno, 
la politica economica del governo. Lo 
incontro è stato preparato dai due do
cumenti contrapposti di La Malfa e di 
Giolitti, di cui abbiamo parlato nel 
numero di domenica. ma è chiaro che 
il centro della discussione saranno i 
Pl'Owedimenti di emergenza e la cri
si del petrolio. 

Proprio ieri i ministri del petrolio 
dei paesi arabi, . riuniti nel Kuwait, 
hanno deciso una ulteriore riduzione 
delle forniture petrolifere del 5 per 
cento, portando cosl il totale dell'em
bargo al 30 per cento delle ordina
zioni. 

Si fanno intanto di giorno in giorno 
più pesanti le conseguenze della po
litica ricattatoria messa in atto dalle 
compagnie americane e dai loro agen-

ti in Italia. 
Venerdì, dopo un incontro tra i~ mi· 

nistro dell'industria De Mita e i rap
presentanti dell'Unione Petrol ifera 
che alcuni giornali hanno definito 
« burrascoso» era stato emesso un 
cOfTlunicato secondo cui i petrolieri 
si impegnano a rifornire i consumato
ri, per il quadrimestre dicembre-mar
zo con un quantitativo di olio combu
stibile (destinato -a industrie, riscal
damento, marina di grande tor.!lellag
gio) pari a quello del corrispondente 
periodo dell'anno scorso. 

Il comunicato è una 'Cosa, la realtà 
è, e probabilmente resterà, un'altra. 
Tre motivi spingono i petrolieri a non 
rispettare gli impegni presi, oltre al 
fatto, che hanno la forza, economi
ca e politica, per farlo. 

In primo luogo, i prezzi dei pro
dotti petroliferi all'estero sono effet
tivamente più alti che in Italia, per 

FIAT: i sindacati confermano 
le tre ore pe_r il 12, 
soff.ocando la richiesta ope
raia di otto ore col corteo 

TO RflNO , 12 dÌ'Ceimbre 

IDi:lllOs'trando ;B'noora una vol1'a di 
non tenere inaloun 'conro 'le posi
zioni eSipreS'se dai <J.elegati, fftlJM ha 
distrilbuilo oggi alr.la Fiat di Mirafior·i 
un volantino in cui si aml'uJ1C'iano 3 
ore di sciope'lio pe'r M 1'2 'CMl()embr·e: 
mentre 'la ipos'izione degli ope!rB'i de
l'egati per uno SlCiQpero generale di 
8 'Ore e'l'a emersa 'Chiaramente prima 
gJl'.assemblea dei COr1silglli di falbbri
ca svolta giovedì ,al palazz·etto OOhlo 
Sport, 'poi nel Gonsi'g!J.io di fabbrica 
dè~ primo turno di Mi'rafi'Ori svolto'si 
veneroì, 'dove tutti i delleg·ati 'S'i sono 
Qpposti ad uno sciopero di sol,e Tre 
ore. 'la si~acato s·e ne 'Èl infisfclhiato 
del dilbattito, distribuendo già ag!gi 
Un volantioo i,n cui -annuncia senz'a'l
tro :110 sciopero di tre ore s,enza ma
nife'staziOlne, 'senza neppure aspetta-
1"e Ile posizioni de!I Consigl:io di fab
brrca del,I'altro turno: doveva eJs'se
l''e convocato per ogg'i. 'ma per c in
sPiegabill'i motrvi» è stato rinviiato 
a domani. 

:Stessa cosa è suooetssa a Rivanta 
dove n eli COn'sigl k> di fabbrica d:i 
carrozzaturà e vertnicia'tura ~a st-ra
grantle maggior:anza dei d~legati si 
è prolluntc'iata per '6 ore e per 'la ma
noi~stazion-e . 

Domani, martedì, intanto ' il1ipren
dono Ile traftative Iper il ri'nllO'Vo dell 
contratto azi,endale; ;Ia cfvrez,ione Fi.at 
si sta preparando lfacendo 'pesare ii 
ticatto deJHa cassa integrazione: an
Cora sabatt:o ciroolavano voci di so
Spensioni di, '30.000 operai. IMa i ri
Catti 'de:I padrone hanno le gambe 

corte e Agnelli i sOOlpre fa'Ci-lmente 'i'I 
suo gioco: s,u!11st Stam;pa di domeni· 
ca, 'infatti, 'si può 'leg{lElil"e una « no
tizi'a contfortante ", 'C'ioo iii fatto che 
«nelila ;giornata di SBlbato Bilia Miora· 
fiori, !hanno Ilavor.att> vdlontariamente 
ln stJraoJ1Cfinario 'Ci,rca mrll,e olperai, 
completando 2.50Q autovetTu·re "_ 

Per facilitare questi massi'aci stra
O'l1cjj.nari Agn'e'Hi fa avere ai suoi ope
rai di'slposti a 'I,avorare ne'i gliomi fe
stivi i 'permessi di 'C'i-rcolazione. 

ALFASUD: circa 
mille operai 

• • messI In cassa 
integrazione 
POMIG'lJIIA'NO, 10 di'celm'bl'e 

Oggi a mezzogiorno la direzione 
Alfa sud ha messo in cassa integra
zione quasi tutti gli operai delle mec
caniche. Anche al secondo turno so
no stati mandati a ~sa il montaggio 
motori, le due linee, le giostre e la 
revisione cambi. Complessivamente 
si tratta di circa un migliaio di ope
rai. Il motivo dato dalla direzione. è 
la mancanza dei bicchierini da met
tere sopra le valvole. Circola voce 
che domani tutta la fabbrica verrà 
messa in cassa integrazione. 

cui hanno tutto l'interesse ad espor
tarli, o addirittura a dirottare i cari
chi in arrivo verso altri porti. E' que
sta una conseguenza diretta della sva
lutazione della lira (che negli ultimi 
giorni ha perso altri 4 punti) che si 
riflette, con gli stessi risultati, cioè 
imboscamento ed esportazioni spin
te al massimo, oltre che sui derivati 
del petrolio, sul cemento, sul grano, 
e su una quantità 'Crescente di mate
rie prime e di semi lavorati. Ieri il 
giornale dell'ENI il Globo ha dato la 
notizia, proveniente - vera o falsa 
che sia - dalle «alte gerarchie Fiat", 
secondo cui la maflcanza di fornitu
re di plastica che ' costringerebbe la 
Fiat a tener ferme migliaia di vet-

, ture sui piazzale sarebbe dovuta alla 
Montedison, che preferisce indirizza
re la propria produzione di materie 
plastiche verso il mercato estero piut
tosto che a quello nazionale. 

In secondo luogo, l'imboscamento 
dei prodotti è un ottimo mezzo per 
spingere verso un ulteriore rialzo i 
prezzi dei prodotti petroliferi - ma
gari dietro la copertura degli sceicchi 
arabi - cominciando fin da ora a spe
culare con la borsa nera, un po' in 
proprio, e un po' subappaltando il 

. compito. 
In terzo luogo, questa è una ulte

riore arma di pressione del «partito 
americano» nei confronti del gover
no Rumor, i cui benefici effetti han
no cominciato a farsi sentire fin dal
Ia costituzione del centro-sinistra. 
Una "pressione» che corre su due 
binari: da un lato la presenza dentro 
al governo di alcuni ministri, aperta
mente legati ai petrolieri neri, dall'al
tro la forza economica che il partito 
del petrolio può mettere in campo 
con la minaccia di mandare l'econo
mia italiana a catafascio. Nonostante 
l'attenzione che padroni, governo e 
revisionisti mettono nel non dram
matizzare la situazione, i danni pro
vocati dalla serrata del petrolio si 
fanno di giorno in giorno più pesanti. 
L'agricoltura - e qui a agricoltura» 
vuoi dire piccoli e medi contadini, 
non certo la grande azienda agricola 
- sono senza ferti I izzanti, perché la 
Montedison ne rivendica un aumen
to, e intanto li esporta ; e senza ga
solio, il cui prezzo, ' quando si trova 
è ormai incompatibile 'Con i ricavi del
la piccola impresa; intanto i contadi
ni sono coinvolti in una vorticosa 
sterzata a destra. Fornaci e vetrerie 
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più dipendenti di altre industrie, 
anche per le loro dimensioni, dai ri
fornimenti di olio combustibile - so
no quasi tutte chiuse proprio mentre 
l'edilizia si trova a far fronte al con
temporaneo imboscamento del ce
mento. Lo stesso accade per moltis
sime piccole e medie aziende chimi
che e produttrici di plastica. Scuole, 
ospedali e centinaia di migliaia di fa
miglie scino ormai al freddo. E la li
sta, naturalmente, potrebbe conti
nuare. 

In questa situazione è da credere 
che, più ancora che discutere i di
verbi tra Giolitti e La Malfa - dato 
che l'unità della compagine governa
tiva, sulla linea, owiamente, più con
servatrice, non è assolutamente in 
discussione - il governo dovrà de
cidere nuove misure di emergenza. 

Ieri, infine; il ministro Preti ha vo-
luto preannunciare il vertice con una 
dichiarazione oltranzista filo-america
na (c questa non è una buona ragione 
per modificare la politica estera sot
to il ricatto degli arabi ») e antiope
raia (a è tempo di rimbocco di ma
niche e di leale collaborazione tra 
tutte le componenti del processo pro
duttivo. Senza adeguati sacrifici e 
senza la compressione dei settoriali
smi, non si possono in una congiuntu
ra come questa, sviluppare gli inve
stimenti produttivi e sociali .. ). Dal 
canto suo, Colombo, ha preannuncia
to un inasprimento fiscale per il 
1974. 

. gero di sventura e regista di tutte 
le guerre e i colpi di stato che negli 
ultimi anni si sono abbattuti sui po
poli dei due emisferi. 

A Bruxelles, i conti che Kissinger 
viene a presentare sono salati. Dal 
soldo dei 320 mila militari americani 
di stanza nelle 260 basi NATO dis
seminate in Europa, alla richiesta di 
una nuova "disciplina" dei paesi eu
ropei della NATO (disciplina che se
condo i padroni americani non è sta
ta rispettata in occasione della guer
ra del Medio Oriente, quando l'unico 
stato-membro che accettò di mette
re le basi presenti sul proprio terri
torio a disposizione del ponte aereo 
USA verso Israele, fu il Portogallo), 
alla minaccia di sottrarre le basi stes
se al parziale controllo degli stati che 
le ospitano: questi sono i principali 
punti che ufficialmente saranno og
getto delle discussioni del Consiglio 
Atlantico di Bruxelles. 

Ma ben al di là di questi punti, è 
il ruolo stesso dell'Europa nell'asset
to attuale dell'imperialismo, nella 
spartizione dei mercati e nelle fun-

. zioni di gendarmeria internt;!zionale, 
che Kissinger viene a discutere con i 
suoi colleghi europei . 

Per la ./oro pretesa di svolgere una 
politica imperialista relativamente 
autonoma, egli aveva espresso un 
paio di mesi fa il proprio cc disgusto ». 

Oggi, questo disgusto ha acquistato 
contorni precisi: assieme al ricatto 

l dell'ombrello atomico e alla pres-

Dal/'assalto dei gruppi economici 
direttamente legati all'imperialismo 
ame;icano, come i petrolieri e i pa
stai, con l'a'Ccaparramento delle ma
terie prime e il rialzo dei prezzi dei 
beni di prima necessità, alle trame 
eversive in cui sono coinvolti larghi 
.settori dell'apparato dello stato, dello 
esercito, della magistratura, della DC, 
c'è un unico filo nero che conduce 
alla NATO e all'imperialismo ameri
cano. 

Questa è oggi la reale portata del
la strategia della tensione, che si 
svolge su un terreno più ampio e si 
avvale di strumenti ben più forti di 
quelli del '69 della strage di stato. 

l! viaggio in Europa del messo im
periale Kissinger non è quindi un nor
male incontro diplomatico. Nelle con
troversie e la concorrenza tra i pà. 
droni americani e quelli europei, c'è 
un aspetto che riguarda direttamen
te le masse: il .tentativo di rovescia
re sul proletariato il prezzo della cri
si dell'imperialismo. 

In questo quadro, le parole d'ardi· 
ne contro /'imperialismo americano e 
contro la NATO, che da anni per non 
alienarsi la benevolenia della DC i 
revisionisti hanno messo in sordina, 
riacquistano oggi tutto il loro signifi
cato per le masse, per gli operai, i 
proletari, gli studenti che il 12 di
cembre scenderanno in piazza. 

TORINO: rapito un . dirigente Fiat, 
con la firma delle Brigate 
TORliNO, 10 d'itc,em'bre 

Torioo sembra in stato di assedio: 
~o'Sti di 1b\I'OIoco e corrtrol~ ,i dapper
tutto alla rilCel'lCa del dotto Ettore 
Almerio, direttore de'I persona1le delQa 
Fiat per i'i g~UlPpo 'autamdbi'l'i, rapito 
stalJl1attln'a $ra *e 7,30 e le 8. Selcondo 
quanto si 'Èl appreso, i'I dirigente f.iat 
stava r'e'Candos'i a ritirat"e !Ia prO'pria 
automohi,le, in 'Un garage nei pres!Si 
de~~a s'Ila abitaztone i'n C'orso TalSso
ni, '56. Du.rante il br'eve tragitto è 
stato éfftfiancato da 'lfn furgone della 
SIP, risuhato rubato il 30 novembre, 
che è !partito ,a gran velocità seguito 
da una ,,127 rO'ssa". Nel~a co~~ut
tazione l'Almerio \ha perso borsa, oc
ohiali e una tgcaJ1pa. Uno de'i due ra
pitori ha perso un berretto da ape
r.aio dei tel'efon;i. 

!l'e due vetture usate per il rapi
mento -sono state poi ,ritrovate in 
fiamme nei press'i di corso Ta-ssoni. 

Attorno a1,le Un'di'ci una teilefonata 
-aIl'An'sa aV'Vertiva dhe 'in una cabina 
telefon.i1ca di piazza 'Staruto, angolo 
COflSO Il ngh:iIter.r.a, erano stati deposi
tati volantini a fi;l'ma «Brigate ros
se» in oui S'i anmtnci:ava ili r B'pimen
to e iii trasfe'rilmento in un u car-cere 
del pOlpalo» del capo de'I personale 
per fargil i "scontare» atc'Ull'i deH'tti 
contro la dla'sse operai.a: la c,assa 
integrazione, i licenziamenti, ~e rap-

presaglie, Per le 19 è annunciata una 
col1ferenza-stampa congiunta de;1 que
stdre e de'I vice capo de'll-a pdlizia 
dottor P'arl,ato. 

illl vice capo deiNa polizia dottor 
Parllato è già a T:Jrino per guidare i 
rastre'I\1 amenti; mentr'e soriviamo pa
re stia partelldo da Roma anche il 
min'iSltro Tav,iani. 

Ai cancel'l'j deHa Fiat, a'liI'entrata 
del s,ooondo Turno, !Si pat1lava già 
molto di que'sto 'epi'sodio. Diffici~e 
t'rovare, fra 91'i operai, commenti pie
t~si nei confronti de'I "'81pito - del 
quale già le note di agenzi'a si preoc
oupano di informare 'Che è .. ma1ato 
d'i cuore ". Si S'copre che sono tutti 
maJ-atì di cuore , questi funzionari deil 
capitale: epp'ure adottano tranqu iJ.1 i, 
senza 'infarti e senza laorime, i I i
cenziament i di \r-appresaglHa, i trasfe
r.imenti punitNi, le mi'naclCe di la
sc iare senza lavoro delCine di migliaia 
di operai. Amerio, fra gli operai, è 
notissimo per la spregiudi'catezza 'Con 
oui tratta questo armamentario, Ora 
tè toCICata a ,l'ui, e non c'è ness'Uno 
'dhe ci piange sopra , se non ~ suoi 
'cdII e'Q h i neNo sfru1'tamento. Ma nei 
commenti degli operai c'è anch'e :Ia 
mis'ura dell'a serparazione politica fra 
un"azione come questa, e ·Ia ~ inea 
che la ispira, e i prolilemi che stan-

Rosse 
no ali c·entro de:l'I'attenzione deHe 
masse, tanto più viv.i in questa fase. 

Gli operai fanno qual'che battuta su 
Amerio rapito, ma tornano a discu
tere di altro, e s'OIp'rattutto dello svi
luIp'po della lotta, tde'II'D sdopero de,I 
12 dicembre. ,Ancora oggi i si,nldaca· 
ti hanno confermato il 'rifiuto a,l-Ia ri
oh'i€ista operaia, ra'ccdlla -dai iCle'lega
ti, di uno sciopero -di otto ore, con 
un 'Corteo ceni1ratle, per unire l,a lotta 
in fabbr'Ì1ca 'con quetla defile a'ltor'e fab-

,biche, degl'i studenti , delle donne 
proletari,e; per dar'e uno scos'sone 
all , muro del"'a tregua sociale. 

i direttori rarpiti hanno poco a che 
fare con tutto que'sto. I volanti n'i de'l
~e .. Brigate 'l"Os'se" 'annunoi:ano, a 
quant-o pare, che Amer'io è stato se
questrato perché deve rel1'der conto 
dei lioenziamenti e della 'Cassa in
tegraz+one. Ottilma intenzione: ma 
'dei li'cenziamenti, de ~la 'Cassa inte
grazione, '1(/e:II'él'lJmento delilo 'sfrutta
mento e della rapina al salario sono 
gli operai, con 'la 'lotta di massa, che 
devono chiedere conto, e non quall
che surrogato di Rdbin Hood. Ohe 
può tutt'al più mettere aHa ber1ina 
uno sfruttatore ,e far 'Cor,rere qual
C'he brivitlo Il'ungO ;Ia schiena delle 
,Ietirici fanfal1'iane Idi « Stampa Se
ra ", impegnate a tolliedere Ila pena 
di morte. 



2 - LOTI A CONTINUA 

MOZIONE DEL C.d.F. DELLA 
MENARINI DI BOLOGNA 

"La crisi 
del petròlio 
è un'à'rma 
dei padroni" 

ILa campagna razzista anti-araba 
non è che una $Cusa dietro cui si 
nascondono .j ricatti delle grandi 
compagnie USA. Dopo quella mone
taria, ,la -crisi del petrolio è un nuo
vo capitolo detla ' « guerra economi
ca» tra opposti imperialismi. 

I governi europei e giapponese uti
lizzano la crisi per giustificare uu 
attacco senza precedenti al sala~io 
e all'occupazione. I prezzi continué
ranno a salire. Cpmincia ia borsa 
nera! 

Ai grandi padroni la. crisi ,serve 
per assorb.ire i piccoli, per concen
trare il capitale, per ristrutturare le 
fabbriche, per aumentare I prezzi e 
la utilizzazione degli impianti. Vo
gliono un esercito di disoccupati per 
sfruttare 'il doppio gli operai . occu
pati. 

Si parla di tregua salariale in cam
bio di nuovi investiment-i. Ma la ri
strutturazione e il blocco del-le aS
sunzioni (vedi Fiat) iCreano una di
soccupazione dieci volte superiore a 
quella che può essere assorbita dai 
nuovi investimenti. 

Si evita una lotta generale contro 
queste manovre, ma così si da il 
via -ad una nuova ondata di aumenti 
(vedi ,le 70 lire in più della pasta), 
si -regalano miliardi ai 'petrolieri fa
scisti, si permette il peggioramento 
delle condizioni di vita e di lavoro 
dei lavoratori. 

Il movimento sindacale nel suo 
insieme ha espresso un giudizio ne
gativo soi provvedimenti governati
vi. Ma ciò non ' basta, occorre che, 
contemporaneamente agli incontri col 
governo, vi sia anche 'una mobilita
zione generale dei lavoratori. 

E' in corso all'interno de1le con
federazioni sindacali, un'acceso di
battito sutle scelte da farsi; noi 
diciamo che l'arma della classe 0pe
raia è la lotta su un programma di 
obiettivi che unifichi tutti i lavora
tori e sconfigga le spinte corpora
tive e qualunquiste di ceti medi e 
strati sociali direttamente fomenta
te dalle destre. 

I punti ' del programma che porti. 
mo al confronto con i lavoratori, le 
forze politiche e sindacali sono: 

1) Salario garantito e -rifiuto dei 
licenziamenti per i lavoratori delle 
aziende colpite dal,le restrizioni nei 
rifornimenti energetici o dalle lOro 
conseguenze. 

2) Requisizione e razionamento del
le scorte di carburante e di combu
stibile secondo una precisa scala di 
priorità, che metta al primo posto il 
riscaldamento di scuole, ospedali, 
abitazioni, le esigenze della produ
zione in base aUa utilità sociale dei 
beni prodotti, i trasporti collettivi. 

3) Aumenti salariali, prezzi ribas
sati e garantiti dallo stato per tutti 
i generi di prima necessità, limita
zione degli affitti e delle spese di 
riscaldamento. 

4) . Potenziamento immediato dei 
trasporti pubblici, urbani ed extraur
bani. 

COMMISSIONE 
FINANZIAMENTO 
LOMBARDO 

Gio'lJledì 1'5 a~I 'e ore 21 nell!la 
sede , di M'i.lano ,è con-\lQcata ,118 
comm:ilss1ione finanzi'amento di 
zona. Tutti i ~ompagni devono 
porta're ralazioni sD/"Iitte suNa 
situazione nenie Iloro 'sSldi. 

Martedì 11 dicembre 1973 

GENOVA - I depositi di greggio e di gasolio sono pieni fino all'orlo 

GARRONE FA AFFARI D'ORO ESPORTANDO 
LETrERE 

A CHI VA IL KEROSENE 
NELLE CASERME 

DI TRENTO 
Trento, 29-11-1973 • 

I COMBUSTIBILI~ - NELLE CASE, NELLE SCUOLE 
E _ NEGLI OSPEDALI SI MUORE DI FREDDO L'appello- del governo al risparmio ' 

di combustibile è arrivato anche in 
pendenti sostengono di non avere più caserma. Alla Cesare Battisti di Tren· GENOVA, 10 dicembre 

Tre giorni fa a Cornigliano decine 
di proletari, stanchi di fare inutili co
de davanti alle rivendite di kerosene, 
hanno bloccato un furgone carico del 
prezioso combustibile e si sono divisi 
in modo comunista le taniche: una o 
due per famiglia, e le hanno pagate 
all'autista secondo il prezzo legale 
di 1.200 lire. 

Quest'episodio che ci è stato rife
rito da un operaio della Italsider, pro
babilmente non è l'unico. E' certo co
munque che, mentre i giornali bor
ghesi fanno prediche sull'autolimita
zione del consumo, i proletari comin
ciano ad organizzarsi per affrontare 
nell'unico modo pOSSibile la reale 
« emergenza .. che è il gelo nelle pro
prie case. Anche nelle scuole, gli stu
denti rispondono corvta lotta, esigen
do la priorità dei rifornimenti di com
bustibile alle case, arie scuole, agli 
ospedali. Giovedl due grossi cortei 
sono partiti dall'lTJ Giorgi e dal Vitto
rio Emanuele e sono andati a prote
stare davanti alla prefettura; sui car
telli avevano scritto: " Il petrolio c'è, 
ma il gasolio non si vede ., e " Basta 
con l'esportazione di petrolio per spe
culare, ma n~lIe case per riscalda
re ". 

Comincia, nei quartieri popolari, la 
borsa nera: sappiamo di pescecani 
che vendono a 2.500 lire e più la ta
nica di kerosene da 20 litri. Ed è di 
qualità pessima, brucia rapidamente 
e sviluppa poco calore. 

Ma quanto a pescecani, c'è un no
me che va , fatto prima di tutti a Ge
nova, ed è quello di Riccardo Garro
ne; questo sceicco di casa nostra ol
tre ad essere fascista, amico di Bor
ghese e noto finanziatore di "trame 
nere ", uomo di punta del partito ame
ricano, .responsabile dello - inquina
mento pestilenZiale della Valpolceye
ra e delle malattie polmonari di mi
gliaia di proletari (le sue raffinerie 
sono costruite in mezzo ai quartieri -
tra i più affollati della città), deve 
essere oggi all'onore della cronaca 
çuwh.e ~uale. imboscatore, tra i più po
tenti, di prodotti petroliferi. I suoi 
enormi depositi di Fegino, San Quiri
co e Arquata Scrivia sono stracolmi, 
come pure i depositi costieri del por
to Petroli di Multedo e quelli della 
Sarpom e Quiliano (Savona). 

I dati ufficiali del consorzio del por
to dicono che in Liguria nel mese di 
novembre sono state sbarcate 3 mi
lioni di tonnellate di greggio, di cui 
circa il 16% (uffiCialmente) destinato 
alla Svizzera e alla Germania. Neipri
mi 11 mesi di quest'anno sono state 
sbarcate 37.300.000 tonnellate di 
greggio, contro 34.194.000 tonnellate 
del corrispondente periodo dell'anno 
scorso: oltre 3 milioni di tonnellate in 
più. Del greggio sbarcato, l'ERG di 
Garrone controlla una porzione no
tevole. A Savona, al campo Boe della 
Sarpom sono state sbarcate in no
vembre 799.000 tonnellate di greggio, 
6% più del novembre '72. 

Un addetto al porto Petroli di Mul
tedo ha dichiarato al Secolo XIX: 
"Siamo st_ati persino costretti a ve
dere petroliere cariche saltare lo sca
lo di Genova per impossibilità di sca-
ricare ». -

Allo stesso giornale, un dirigente 
di una compagnia petrolife-ra ha det
to: «Che non ci fosse un calo visto
so non era difficile immaginarlo. La 
riduzione da parte dei paesi arabi è, 
nei . confronti dell'Italia, 'del 15% cir
ca; paesi come Libia ed Iraq non han
no applicato l'embargo. Di conseguen-

za, da parte dei produttori, la diminu
zione dovrebbe essere di meno del 
10%. Se si aggiunge che le riduzioni 
sono fatte non sul quantitativo del
l'anno scorso, ma sulle previsioni di 
quest'anno (circa il 12% in più) viene 
confermato che il. volume di greggio 
che giunge nei nostri porti è rimasto 
invariato ». 

scaldamento. Il Gaslini, ospedale per 
bambini, è senza riserve e si acca
parra il combustibile alla giornata. In 
molte scuole elementari e medie non 
si può stare senza cappotto e ber
retto. La minaccia di cassa integra
zione pende sul capo di migliaia di 
operai. 450 saranno sospesi già da 
lunedì nelle fabbriche tra Ventimiglia 
e Sanremo, andando ad aggiungersi 
ai disoccupati del turismo e della pe
sca. Altre 20 imprese con 5.000 di· 

di 2 o 3 giorni di autonomia. to i soldati possono fare la doccia n 

Dove finisce dunque il petrolio, e 
i prodotti della raffinazione? La spie
gazione è semplice. Quando il gaso
lio costava in Italia 26 lire al kg, i 
petrolieri piangevano dicendo che ne
gli altri paesi il prezzo superava le 
40 lire. Il gioco ha funzionato -e il 
governo ha concesso l'aumento a 45 
lire. Ora i petrolieri dicono che al
l'estero, in Germania, Svezia. Norve
gia, si spuntano addirittura 70, 80 li
re al kg. Non esistendo alcuna legge 
che vincoli al mercato interno una 
quota precisa del prodotto raffinato, 
i petrolieri mandano i prodotti allo 
estero e chiudono il rubinetto per la 
Italia, contando di ripetere il colpo e 
ottenere altro aumento. 

Un altro fatto interessante: se il 
gasolio per il riscaldamento è intro
vabilè, presso i normali fornitori, se 
ne trova invece in abbondanza accet
tando j contratti cr a fornitura di caIo- _ 
re -. Questo infatti è un tipo di con
tratto che solo le compagnie petroli
fere possono fare, e il prezzo del ga
solio, di cui non è fissata la quantità, 
viene_ tranquillamente aumentato sot
to le varie voci: manutenzione, revi
sioni. manodopera. ecc. 

Chi non accetta questo capestro re
sta al freddo. E quel che è più crimi
nale è che i primi a subirne le con
seguenze sono come sempre i più de
boli. 

Duemila ricoverati all'ospedale psi
chiatrico di Cogoleto sono senza ri-

Attilio Monti, uno cc sceicco Jt italia
no del petrolio. Come Garrone e gli 
altri \petrolieri, va iall'ar-rembaggio 
delle tasche dei proletari e delle 
casse dello stato: imboscano il pe
trolio e lo esportano, ne fanno riaI· 
zare il prezzo e intanto pagano sot
to banco i fascisti del,le trame nere. 

Se i petrolieri sono alla testa nella · una volta afla settimana invece di 
corsa all'imboscamento e alla specu- -duè, neffe poche camerate riscaldate 
lazione, gli altri padroni e grossi com- ·-è stato ridotto al minimo il tempo di 
mercianti non tardano a buttarsi sul- accensiòne dei termosifoni con grave 
la loro scia. disagio dei sotdati. Per evitare conge-

I pastai prima di tutto. A quanto famenti è stata fatta una distribuzio
pare l'aumento di 70 lire non li ha ne supplementare di coperte . 
soddisfatti. La pasta continua a ma n- Come al solito chi paga sono i sol
care, a Genova, anche n,ei grandi ma- dati: marescialli e ufficiali si arran
gazzini. Così pure la farina; lo zuc- giano. 
chero e altri generi. Ora si è aggiun- If giorno 28-11-73 un autocarro leg
to anche il sale. Ai mercati non c'è gero (CL in termi~ militare) targato 
quasi più verdura perché dal sud -non E170808 (fV 24313) con autista e ca
arriva più nulla, a causa del maltem- pomacchina rintracciabili dal foglio 
po e della difficoltà dei trasporti. La di marcia (il viaggio è avvenuto tra le 
lattuga si vende a 700 lire al kg al- 10 e le Il di mattina) ha ritirato dafla 
l'ingrosso; a 1.000 lire al minuto. ditta Farribri Camiflo, Via Brennero 
Idem gli spinaci. La frutta è inavvici- 236 - Trento, 70 tàniche da 20 litri 
nabile. Le uova fresche sono a,rrivate ciascuna di kerosene per un totale di 
a 70 lire l'una, e i negozianti dicono 1.400 litri. L'ordinazione è stata fatta 
che tra non molto saranno a 100. genericamente-per la caserma. Ma la 

Neppure il sole adesso serve a con- destinazione di questa partita erano 
solarci, perché finché dura il bel tem- i focolari domestici dei seguenti uffi
po i rubinetti restano asciutti. Il ra- ciali e sottufficiali: 
zionamento dell'acqua da lunedì sa,rà Magg. Basile - Distretto Militare di 
esteso a ben 600.000 abitanti, e per Trento; 
poche ore ogni 3 giorni. Ma in realtà Cap. Ammaniti - XIV Btg. Genio; 
molte zone alte (Oregina, Quezzi, S. Cap. Lariccia - XIV Btg. Genio; 
Bartolomeo del Fossato) possono es- Cap. Bolognesi - XIV Btg. Genio; 
sere rifornite solo con le autobotti. Mar. Coppola - XIV Btg. Genio; 

Come reagiscono gli operai e i pro- Mar. Stefanefli - XIV Btg. Genio; 
letari di fronte a questa situazione di- Mar. Pigozzi - XIV Genio; 
sastrosa? Quel che si - può dire fin Mar. Rombi - XIV Btg: Genio; 
d'ora con certezza è che il grande pol- Mar. Pollini - XIV Btg. Geriio: 
verona sollevato dal Governo e dalla Serg. Magg. Petraccone - XIV Btg_ 
stampa si sta già diradando grazie GeniQ. 
alle consapevolezza delle masse che _ Ouesti signori si sQno divisi le ta
sanno chi guadagna e chi paQaper niche, lè hanno fatte caricare dai sol
l'attuale crisi. - dati sulle loro macchine private e se 

Ma nei prossimi giorni scriveremo le sono portate a casa. In questo mo
più precisamente, anche attraverso le do i soprannominati ufficiali e sottut
interviste qual'è il punto di vista de- ficiali non risentiranno della crisi del 
gli opera,i genovesi nei confronti del- petrolio. 1/ freddo è roba da soldati. 
la «crisi petrolifera »'Noi chiediamo: 

1} se è previsto dai regolamenti 
/'impiego di automezzi e personale 

12 DICEIVJ~R.E: ." sc.iopero 
militare per l'approvvigionamento -di 
combustibile delle abitazioni private 
degli uHiciali e sottufficiali; 

(J 
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(J 
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a Bologna ' e Forlì m, 

2) attraverso quali acrobazie amo 
ministrative è_ stato possibile dirotta· 
re un carico di carburante ordinato a 
nQme della caserma per usi privati; 

3) come è avvenuto il pagamento I ~ 
della sopraddetta partita di kerosene, ~ 

La gravissima situazione determinata in Emilia-Romagna dall'offensiva degli sceicchi 
del petrolio italiani - L'iniziativa operaia e le prese di posizione dei consigli di fabbrica 
Lo sciopero deve essere esteso a tutta la regione - Il ruolo dei riformisti 

La .sit!Ltazioneoreata dall'le grOS!se 
compagn'ie mltlti llaz,ionaJl i e dag-li 
sceic'c'hi del pefl:1l"olio liit'ali-an'i I(Monti, 
ecc ... ) Is'ta Idirvent-anido i,n EmHia"Ro
magna ogni giorno più grave. 

Ciirca 1'80% delile abitazioni in Ro
magna 'sono 'al freddo, totoa'lmente 
senza ,ri'S'eallldaimento; in "Emiil'i'a mi
gllIiai'a e milglli'a:ia di famigli'e si 'tro
vano nellle 'stesse condizioni e d'atltra 
parte stalln.osoomparendo o vengo
no vendute 'al mercato ,nero oltre che 
al k'ero-sene arrohe Ilegna e carbone e
'Ie stufe a gas o e,lettri'che sono faid
dOlllpi'arte o 'ad di'rilttlura , in certè zone, 
tritpll icalte di pr'ezzo. 

-La situazione deJII.e iS'Cudle, aS-ili, 
soudl'e materne Iè; se ipOs's'ilbill'e, an
oora peggiore, e oirca il 3{)% sono 

. ch'illJse o sta'fjno Iper clhiudere e nellle 
r-e's't'anti il :ri'S'calldamento funziiona a 
ri'tmo Indotto, mentre si a'ggrava la 
.situazione negl'i ospedalli; ad esem
pio l'Ospedalie MamJiore e il Rizro1i 
di Bolagna ihannocombustibljlle per 
anoora Idue 'giorn-i, ,iii polircll-inioo di 
Modena 'per otto giornI. 

gio Emillia sono centi,nai-a g\li operali 
glià posti in cassa di -i,nte:grazione e 
di'tre 8-9.000 i pOSit>i, di lav.oro in pe
rilcdlo a Igi-orn1i, a Ferra,ra e 'a Pa'rma 
allCii.Jne migiNaia. Se pO'i andi'a'mo a 
vedere in spe'oifico i \settori più 001-
piti e di'sa'ggrerghiarmo i · dati prece
denti vediamo IOhe ile 'aziende a;rti
giane 'Chiuse sono '<livers'e cent'inaia, 
ohesettori IDome i picooli tra'Slporta
tori e i muraror,i, in pr.oprio sonole't
lterral11mente can'oe}la'ti, che c'lè unat
tooco duris'simo alle cooperative (a 
Reg'gio IEmilia le Coop di rtra1sfonma
Z'ione Idei prodotti agriool'i sono se
m iparall'izza'te) , e ohe 'le grandi azien
de dh-e 'si trovano ,in 'Emiili'a :(Ila 18iat, 
ad esempio) e dhe comlmiiS:sionava
no \Iavoro a migliali'a di piocole falb
brilOhe .stanno ,rifi.r-andone una 9rOlSsa 
l'a'rt-e. 

IDi pari passo i paldro-n'i deil~ ,e fab
brilChe p;iù grandi U'sano la «crisi 
enel'lgetilCa» 'come ri'catto suHe litot
te e le ve-rtenze ohe si staooo apren
do 'e come momento per ristruttu
rare ~I'organizzazione del lavoro. bllorc
care 'le a s'su nzion i , tent-al',e la «pien'a 
utÌ'l'izzazion-e » degli i'lllipianti. 

Sarom di IR-avenna. 
- 'Oe'rto, :se questo è ,uno degl'i e 118-

menti, c'e n'è poi .un allitro, contrad
dittorio '-dhe è ,raJppresentato dà:lil'at
t-810oo a 'settori speciifici, 'che sono 
la base materiale del re-vi's;ionismo, 
come ~I 'i a'r'tilQiani e iie Coop e ohe 
dblbHg'a li'! IROI, in qualche modo ad 
~S'S'umere de'lIle iniziative, ip'Ur par
Z'iali, l'imitate. interdl'as'Siis.te . Insom
tna iII POI deve dare, da una parte, 
momenti di mdbflitazi'One e d'i lotta 
e dailll'altra non r>er,d-e~e ~I terreno 
de'I « comprome'S<so storico» e tutti 
quei rapporti «organici» con Ila bor
gheSi-a su oui 'in Bmma si cos'trU'iiSiCe-. 

Se prima kie'i ' « provved imenti u'r
genti» questo gl'i è, 'in parte, riu
sOito, convooando, a Rimini e ne-I 
Fe'rrares'e, S'ci-operi gellera:li con la 
DC, e itutte 'le alltre forz-e governative, 
ag'g·i, esils'te concretamente la polSlS~
bilità di 'rompere -que'sto quadro di 
« mo-b'i4'itazione controrlata " ~ che Ja 
dalS's'e operaila -ri'prenda in mano la 
drrezione poliitica e materiale de'ilio 
scontro, mettenldo al l,orI? posto ami
ci e nemic'i di dlasse. 

ammesso che sia avvenuto: 
4) se il fatto non rappresenta una 

:offesa e una provocazione verso i sol
dati a cui sono chiesti giornalmente 
pesanti sacrifici, vista anche l'impu
denza con cui questo è stato fatto 
di fronte a tutti i soldati. 
. Purtroppo i regolamenti fascisti tut· 

tora vigenti neff'esercito c'impedisco
no sia di chiedere conto direttamen
te di questa faccenda ai nostri supe
riori sia di firmare questa lettera. 

UN GRUPPO DI SOLDATI 
DELLA CASERMA C. BATTISTI 

TRENTO 

IL GENERALE CANGER 
SMENTISCE 

Leggo soltanto oggi l'articolo « No
cera (Salerno) - La nuova Amministra
zione e il programma dei proletari lO, 

apparso su Lotta Continua" del 12 
ottobre 1973, terza pagina, ed ai sensi 
deff'artico/o 8 defla Legge 8-2-1948 n. 
47 La invito a voler pubblicare la se· 
guente rettifica: 

- in ordine alle varianti del piano 
regolatore del Comune di Nocera In
feriore -non sono proprietario di alcun 
terreno prima destinato a verde pub
blico e poi trasformato in zona edifi
cabile; 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 
Come 'se questo non -bastasse r.1 

70% dei IdilstribU'tori di benzina sono 
esaurITi e gl~ all\:~i danoo 'sdlo quan
tità Ilrmitate di -benzina, e 91ià cina 
1500-700 pi,ccol'i a'utot/"las'Portatori so
no ferimi da una settimana. 

'Di f.ronte -a questo attacco, senza 
pr-e'Cooenti, ai l , ive~li di vita e di oc
cupazione del~la classe dperaia e del 
prdletar'i'ato 'in -generale come riiSipon
dono le ,forz-e pdl'iti'C'he istituiional'i 
d'i 'Sin,i.stra, la 'regione « ,rossa". i 
sinoa~ati da una pante e ~a dals<se 
Oper-a-ia. -g'I,i studenti daN'a'l'tra, e qua
llè n l'1uoilo de'Me ofiorZ'e rivoluzionarie? 

Già ~ Copparo, provincia di fer
rara, alouni giorni fa 2'.000 ope:rai 
de:rla Berco 'si s'ono mes<s'i aUa testa 
di un co'rfieo proletario, durante lo ' 
SiCiop'ero del paese 'convocato dali 
comune con /l'aiderSiione di tutte le 
forze pdlitiche 1« COS'l:ituziona~i". ILo 
hanno diretto 'Politioamente e mate
ri:allment'8 romper/do gl'i argin'i del 
cont'rollo S'inda'cale. 

- non sono stato implicato nello 
« scandalo SIFAR " , né sono stato mai 
sospeso e poi richiamato in servizio. 

(Carlo Canger) 

Sede di Roma: 
Sez. Centocelle 
Sez. San Basilio - G.B. 

I compagni di Borgo Vitto-
rio - Torino ...... .. .... .. . 

Compagni bancari - Milano 
Sede di Milano: 

Isabella .. .............. .. . .. 
I compagni di Sondrio .. . 
Sede di Treviso ........ -.. .. 

Toni e Maria .. ..... ... ... .. 
I compagni di Pordenone 
Sede di Venezia: 

Sez. Venezia ............ .. . 
Sez. Marghera: 

Uno studente di Chi-
mica ..... .. ..... .. ... ...... . 
Norma di Treviso .. . 

Sede di Mantova .. .. ...... .. 
Sede di Udine .. ..... .. ..... . 
Sede di Trieste ... ... .. ..... .. 

14.0 Artiglieria .. .. ..... .. . 
Piemonte cavalleria 
V!I Artiglieria .. .. .. .. .. .. 

PERIODO 1/12 - 31/12 

Li-re 

30.000 
20.000 

10.000 
8.500 

10.000 
21.000 

200.000 
10.000 
35.500 

60.000 

500 
1.000 

45.000 
30.000 

1'50.000 
1,3.000 

3.000 
3.000 

Sede di Firenze: 
Sandra A ...... ........... .. 
Maria Pia ................ .. 

. Commissione Chimici 
Sandra S. . ............... .. 
Raccolti alla mensa ..... . 
Collettivo politico Magi-

stero ....... ............ .. 
Loretta B. .. ............... . 
Compagni della sede .. . 
Raccolti in Piazza del 

Duomo alla mostra 
sulla crisi .......... .. .. . 

Contributi individuali: 
A.G. - Sesto S. Giovanni 
P.B. - Milano - dalla pri

ma busta paga .... .. ... 
Daniela e Roberto - Ho· 

ma 

Lire 

5.000 
500 

37.000 
5.000 

1'1.000 

3.500 
2.000 

24.500 

24.500 

5.000 

5.000 

10.000 

Totale 783.'500 
Totale precedente 10.803.1'15 

Totale complessivo 1'1.586.615 

E tutto qu~to mentre i depos'iti 
Sa rom solio st,racolmi e giornailme-n
te partono a-utobortlti. e 'ar~ivano pe
tr-dnere, mentr-e -i Il'avori 'Per il .rad
ddp!pio dei depositi di cariburante 
'Sono ,stati acoelerati -proprio 'in que
-sta ultima settimana. 

Ma non manca ,sdlo il g.asdlio e la 
benZ'ina, manca Ilo Z'l1Cche'ro (prodot
to dalWEridanlia di Monti), iii sale, I-a 
pasta, il cemento (iI'Anic e l'Unk-am 
hanno rid01lto le fornilture del 50%) 
e tra poco s'carseggerà oan'Che iii lat
te poiCihé i'l 140% Idei ,oase'i.-fici e dei 
consorzi del latte è già chiuso. 

Sul -tironte del'Je fa/jbric-he, è di#i
clille seguire il 'ritmo con cui ohiu
dono o fl\Jnzionano a ritmo ridotto e 
vallutar-e appieno Ila :portata de/Ila de
tllaiione indotta daHa ~risi petroli
fera. 

!Di'amo ~omunQue allcuni dati: a Ri
min'i , rRavenna, 'Flofllì si paSiSono va
lutare 34.000 i posti di Ilavoro già 
sahtalbi" a Lcugo sono 2.000 quelli i in 
perrcolo, a !Modena oltre duem ill'a 
'sono già i l'avol''atori 'SoS'pes'i, a fl-eg-

Prima di tiutto è da ti,levare ~a so
stanz.i·ale in'caipac'ità oggettiva e sorg
-gettiva 'CIegli ,enti looall i e d'eUa :re
gione di far fronte in m'Odo organico 
e deci'so ,Bli'la ,« cr,isi petrdlif.era ". Se 
da una -parre alcun'i comuni ohielde
vallO 'iiI controHo delle scort'e, dal-
1'a-ltra la giunta regionale ha cih'ie
sito , proprio i'eri, un ,incontro co~ go
verno, aif.fermall'do , per 'bOC'Ca de110 
assessore :St~anini, 'che: cr Ila nostra 
regione non vllole -neanohe porsi sul 
piano derll'a prote'sta " . E 'sa,rebbe sta
to ben difficile 'Un attagg:iamento di
ve/"lso se si pensa che fino a 1'5 g'ior
ni fa Fanti, presildente de'lìI-a giunta 
regiona,le, 'ri,I'a's'ciava interviste alilio 
Espresso sui -buoni 'rapporti tra re· 
gi'one e i pefirol,i'eri Monti e M o ratti , 
buon'i rapporti IChe 'si erano concre
tizzat'i ne,llla CQnce'ssione de/I I 'ampll-ia
mento de'I'la SPI di Fornovo e defila 

Ma -l'e'lemento ohe 'Può diventare 
decisivo, 'sono 'allOuni momenti di 
lotta dura in fabbr,ioa su piattaforme 
che pa'rzialmente a'C'edlgono il biso
~no di salario, DQme 11-0 sciQpe'ro dell
la manutenzione al'l'An-ic (400 ope
rai) di oggi • .jI ,corteo in1'8rno molto 
duro al seconldo Vumo del~ a Fiat di 
Modena di 'martedì, l'aperrura daNe 
l'Otte a"la Menarini di Bdlogna, lo 
soontro che si sta dalprendo tra pa
droni ,e opera'i élHa Lomba,rdini di 
Reggio 's'LfI'la pi'ena utm,izzaz,ione de-
91'i impianti. 

A-ss'ieme a qllesti epi'sodi di l-atta 
si ;sta facell'do strada 'un impegno 
in prima pel1Sona dei de/legati re di 
a~'cuni CdF che tende ·a l'egare la 
cr,isi petrdlirfe'ra a'Wattacco ail sallario 
e comincia 'a 'V,edere momenti d'i pro
paganda e di iniziativa diretta di 
f'ronte arie fa'b-briohe . -

Non abbiamo nessuna difficoltà a 
pubblicare le rettifiche di cui sopra. 
Con una precisazione: i terreni erro· 
neamente attribuiti al generale Ca n' 
ger sono di proprietà della moglie 
nata Origlia. Riportiamo inoltre un 
passo dell'intervista concessa dal se· 
natore Colella ad un giornale locale, 
domanda : « Ma a Nocera si dice che 
lei abbia appoggiato un gruppo di spe· 
culatori di aree fabbricabili e che per 
questo ci sono state le famose modi· 
fiche approvate dal Consiglio Comu
nale ". 

Risposta: « Balle. Ho avuto solo la 
visita del gen, Canger. Quando ho vi
sto che la sua questione personale 
poteva anche portare un beneficio al 
Comune gli dissi che avrei insistito 
per la sua tesi ". 

Che essere sifarita per un gene· 
rale dei carabinier i, anche se in peno 
sione, fosse diffamatorio non lo sa· 
pevamo, visto che lo stesso genera· 
le Canger se ne va gloriando negli 
ambienti bene della città. 
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Erano anni che i sindacati francesi 
non convocavano uno sciopero gene
rale di 24 ore: dai giorni del maggio 
'68. E da quei giorni non si vedev.a 
sfilare nelle vie di Parigi un corteo 
tanto numeroso. 

« Contro il carovita» era lo slogan 
ufficiale con cui la manifestazione è 
stata convocata: e questa parola d'or
dine, che non era seguita da alcuna 
indicazione su obiettivi precisi e sul 
modo di proseguire la lotta, è riusci
ta tuttavia a raccogliere intorno a sè 
centinaia di migliaia di proletari, e 
anche di piccoli commercianti, di im
piegati, di «cittadini» colpiti dalla 
crisi che avanza, dal/a ristrutturazio
ne, dal/a disoccupazione. 

Quel/o di mettere insieme un cor
teo di «cittadini" era appunto lo 
obiettivo delle forze che lo hanno pro
mosso: una mobilitazione «popola
re" in appoggio al «programma co
mune» delle sinistre. 

Dietro la generica piattaforma 
" contro il carovita", il corteo di Pa:
rigi ha assunto così l'aspetto di una 
grossa manifestazione elettorale, di 
sostegno a un pallido governo-ombra 
delle sinistre. 

in testa, seguendo la classica tra
dizione che dal fronte popolare del 
'36 le sinistre francesi non hanno mai 
abbandonato, sfilano Marchais (PCF) , 
Mitterand (PSF), Seguy (CGTJ, Maire 
(CFDT) e Thatuef, il nuovo segretario 
del PSU. 

La piattaforma della giornata di lot
ta era uscita, già alcune settimane 
prima dello sciopero, dalla gestione 
sindacale. Tutti i partiti del/a sinistra 
e 29 organizzazioni politiche, sindaca
li e professionali l'avevano firma-ta; la
prepa-razione del/a manifestazione era 
passata pressoché interamente in ma
no al PCF. Lo sciopero generale è di
venuto così il primo giorno di una 
settimana di propaganda del «pro
gramma comune" e di diffusione 
straordinaria del libretto di Marcha:is, 
«La sfida democratica lO. 

Questo carattere della mobilitazio
ne non ha manca:to di irritare il go-

_ _ ,~..... T ~. • 

verna. Da settimane la stampa rea-
, zionaria gridava contro lo «sciopero 
politico ". "La Nation ", quotìdiano 
gaul/ista, aveva scritto che i sindaca
ti, "sedicenti difensori degli interes
si operai", si erano lasciati coinvol
gere in una iniziativa politica: assurda, 
"che dimostra il rifiuto a sottomet
tersi al libero verdetto delle elezioni 
da parte delle forze della sinistra .. : 
quasi a voler attribuire, a questo scio
pero, un caratt~re parainsurrezio-
naIe! ' 

D'altra parte, !'impronta elettorali
sta del/o sciopero del 6 dicembre ha 
indubbiamente pesato nel senso di 
soffocare e subordinare i contenuti di 
classe della lotta contro /'inflazione. 
Lo si è visto nella debole partecipa
zione degli operai, soprattutto delle 
grandi fabbriche; nel/'assenza degli 
immigrati (a differenza della manife
stazione del 1° maggi-O, di cui erano 
stati i principali protagonisti); nella 
scarsa presenza degli studenti e in 
generale dei giovani. Prevalevano, tra 
i proletari presenti nel corteo, i lavo
ratori dei servizi: ospedali, posta, tra
sporti, che sono quel/i forse più col
piti dall'inflazione e dalta politica di 
" austerità" del governo. Moltissimi 
gli insegnanti, il cui sindacato (FEN) 
è stato tra i più attivi promotori del

·l'agitazione. In generale molto larga 
la partecipazione dei ceti medi. 

Tutta /a seconda parte del corteo, 
che rappresentava i comuni della cin
tUra parigina, aveva una componente 
proletaria e operaia ben più ma:rca
ta e combattiva. 

In generale, la manifestazione del 
6 dicembre a Parigi, come lo sciopero 
e la mobilitazione negli altri centri 
della Francia, rispecchiavano, nel pre
valere della cappa elettoralista e isti
tuzionalista, le difficoltà che oggi at
traversa la lotta operaia in Francia, 
~oprattutto nelle grandi fabbriche, e 
Insieme il malessere e la reazione di 
s~rati sempre più ampi della popo/a
zione di fronte a un attacco alle con
d~~ioni di vita che si fa ogni giorno 
PIU pesante. 
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RILANCIARE L'OFFENSIVA DEL MOVIMENTO DOPO L'APPROVAZIONE IN PARLAMEN
TO DEI PROVVEDIMENTI URGENTI 

UNA RISPOSTA NELLE UNIVERSITA 
CONTRO IL DECRETO MALFATTI 

Come un anno fa Scalfaro con la 
sua contro-riforma fondata sul nume
ro ahiuso, anche il governo Rumor 
ha concentrato sull'università la sua 
capacità di iniziativa contro il movi
mento degli studenti nel suo com
plesso e contro la stessa scolarità di 
massa. 

Sulle scuole medie superiori e del
l'obbligo il governo si limita finora 
a gestire con poche circolari gli ef
fetti pesantissimi che il carovita e il 
blocco della spesa pubblica inducono 
sulla possibilità di stare a scuola per 
i figli dei proletari: una politica rozza 
ma dura, che ha .,-aggiunto il suo pun
to più alto nell'attacco alle scuole 
serali, colpite doppiamente sia dal 
blocco dei finanziamenti sia dai ri
svolti dei • provvedimenti di austeri
tà lt (coprifuoco negli uffici pubblici e 
nelle scuole per risparmiare luce e 
casolio), 

Il ({ numero chiuso economi
co» 

Nelle università, invece, il governo 
si sente più sicuro. e infatti, con i 
provvedimenti urgenti, ormai appro
vati. dal parlamento, realizza molto di 
più che un • parZiale aggiustamento 
della crisi lO di una scuola o di un ti
po di avvio alla riforma, come sostie
ne il PCI. La legge Malfatti sorregge 
un processo. di ristrutturaziohe che 
nei fatti è già in corso e che mira a 
un cambiamento complessivo dei rap
porti di forza a vantaggio dei padroni 
e della casta dei baroni universitari. 

1. - Contro !'iscrizione e la presen
za concreta della massa degli stu
denti all'università la , legge Malfatti 
organizza il taglio dei presalari che 
è un vero e proprio • numero chiuso 
economico • (trasformazione dei p~e
salari in servizi, blocco dei fondi, li
mitazione del presalario ai nuovi im
matricolati, controllo in base al • me
rito» e cioè agli esami, ecc.); questo 
attacco brutale si .aggiunge alla ten
denza • spontanea " alla stagnazione 
delle immatricolazioni che è già in at
to in molte delle facoltà che hanno 
come sbocco massimo ed incerto lo 
insegnamento (come, a Milano, le fa
coltà umanistiche della Statale e del
la Cattolica), 

2. - Per il rilancio corporativo della 
gerarchia accademica, e quindi della 
selezione e stratificazione degli stu
denti, la legge Malfatti modernizza 
il meccanismo di promozione dei ba
roni e della gestione del potere (libe
ra concorrenza tra le mafie accade
miche per i concorsi e le chiamate, 
consigli di facoltà allargati, presenza 
delle regioni nei consigli di ammini
strazione) e .10 lubrifica abbondante- ' 
mente con 20-30 miliardi all'anno in 
più per nuove cattedre e aumenti di 
stipendio rigorosamente decrescen
ti. Il .tlumero dei baroni alla fine ri
sulterà triplicato: la corsa alla car
riera che si sviluppa negli strati in
termedi è una specie di vaccinazione 
del corpo accademico contro ogni pe-

ricolo di futura riforma democratica 
dell'università, nonché la garanzia del 
permanente ricatto sul personale non 
insegnante e sugli stessi docenti su
balterni e precari. la sicura alleanza 
di questa armata di 10.000 baroni con
sente ai centri di potere finanziari e 
politiCi interessati all'università la 
sperimentazione di numerosi nuovi 
corsi di laurea· superqualificati e su
perselettivi che per il momento ven
gono affiancati al casino dell 'univer
sità di ' massa. 

Studenti universitari, punto 
debole? 
le scelte del governo corrispondo-_ 

no ad un suo preciso giudizio suglì 
studenti universitari come punto de
bole dello schieramento di classe 
nella scuola. Lo dimostra la decisio
ne di rinviare di un anno l'attuazione 
del taglio dei presalari e di precisare, 
in termini forcaioli, le norme elettora
li per gli studenti, unica decisione 
politica presa in sede parlamentare 
in mezzo ad un mare di , emendamen
ti clientelari sulla carriera dei docen
ti, che portano quasi il nome e il co
gnome dei beneficiari. 

Malfatti vorrebbe imporre questo 
anno agli studenti un braccio di fer
fa difensivo sulle elezioni-truffa e 
sulle assemblee, ed usare ' l'anno do
po i delegati ' per far passare il ta
glio dei presalari, la cogestione del
l'assistenza: la selezione e la ristrut
turazione. 

Per arrivare all'approvazione della 
legge, il governo ha utilizzato fino in 
fondo l'OPPOSizione diversa .dei revi
sionisti. Infatti i sindacati confede
rali ed il CNU si sono limitati a pro
clamare in ottobre alcuni scioperi di 
• pressione,. in appoggio ad un pol
verone di rivendicazioni particolari 
delle c~tegorie intermedie dei docen-' 
ti, seguendo una linea di concorrenza 
al governo sul suo stesso terreno 
corporativo ed interclassista, e ora 
difendono accanitamente la tregua 
nell'università in nome dei "parziali 
aggiustamenti della crisi» della leg
ge Malfatti di cui si deve curare l'ap
plicazione. 

Il PCI dal canto suo ha visto respin
gere tutti i suoi emendamenti signi
ficativi e accogliere dal governo le 
ulteriori pretese di priVilegio dei ba
roni, si è trovato così costretto, suo 
malgrado, a votar contro la legge. 
l'ha fatto cercando di non dare nel
l'occhio, parlando delle esigenze di 
una futura "riforma.. che apra la 
carriera accademica "ai giovani vo
lenterosi e preparati .. , in nome dello 
" sviluppo della ricerca scientifica" e 
della ripresa produttiva: non Una pa
rola sugli aumenti per i baroni (. do
vrebbero essere collegati al tempo 
pieno »), pieno accor~o sui presalari 
riservati ai frequentanti • meritevo
li ", concorrenza a destra del governo 
sulle elezioni-farsa (il PCI propone 
addirittura la validità delle elezioni 
con qualunque numero di votanti). 

H'OMA: sui rifugiati cileni in Italia 
pende la minaccia della deporta
zione in un campo profughi 

la " buona tr,adizione .. detle ooto
-rità ital iane verS'O i rif.lJIQ'rati politici 
neUno'stro Ipaese, 'oon 'è stata ISmen
tità nemmeno nei C'onfronti d'e I g'rup- , 
po di ICOmpagni provenien<ti. d-a:1 C~le 
e " osp'itati » da al:olJne settimane ~n 
un Mote'l aJ!la per.feria di Roma. 

Venerdì tpameriçgio un portavoce 
d'eil lM~nistero deWintel'no 'aveva no
tifilCato l'Oro verbalmente l'ordine di 
presentarsi lune!dì mattina, 8 dioom
bre, alle '8,30 al campo p rdfughi di 
Capua. Giocanldo sLMa diffidle posi
zione materiale e psicolO'gica dei 
oompagni (!~a Iffia:ggior parte dei qua
li ha laS:Ci,ato i·n CPle Ila propr,ia ra
mil~lia) e sfl1Uttando tacitamente la 
carta di agevdlare l''~ngresfso 'in Ita-
1,la de'll'altro gruppo di 120 rttug'itati 
Cihiusi ancora n-etU'ambaooi,ata 'italia
na ;a Santiago, si è cercato così d'i 
risol'Vere nel modo più spiccio que
sto ,, 'scomodo IprCJlljlema ". 

La proma reazione d'i tutte \Ie for
ze che /Si 'adoperoano perohé iii Cile 
non Idi've~a • nOl1male amministra
zione » !ha impedito ulle questa , ma
llovr.a andalSs'e in porto. 'iii provvedi
mento è stato 'revocato, e giU!S1:if-itca
to 'COme :una • svrsta.. da parte di 
aJ,c,uni funzion.ari di PS. 

I c-ampi profil1ghi sono ulla vera e 
.propria ,struttura caroeraria. AI1e im
possibili condizioni materilal,i di vita 
(lViUo 'S1car-so, se.rviz:i igienici insuf-

ficienti, mancanza di riscal'dament:o, 
;mpo'ss'i:brlità di I1sfci,re 'se non per 
poche ore e iprevia .autorizzazione 
dellila direzione del 'campo, sorvegli'an
za carceraria) che !Costringono 'a pr.o
cOOC'iarsi !l'e i modi 'Più diSiparati ,la 
sopraw,ive-nza, -glli " ospiti» dei cam
pi, sono costretti ali più comple-to iso
lamento. 

,II 'reg'Ol,am3'nto stesso interno ai 
campi preveICIe ,la pos'silbilità di uS'Cir
-ne solo attraverso JI matrimonio o 
remi'gratiO'ne. ,I campi più importanti 
sono queJtli di Farfa Sabina, vioi.no a 

. Roma, Capua, FraSlch-etti l(in !provi n
,eia odi Frosinone), latina e Trieste. 

Non 'sono rari i -oasi in lOUi da que
sti posfi, !dopo una permanenza di 
magari quindiic'i Q vent,i anni, :si esce 
per entrare in 'un manicomio, cO'n
dallna-ti a-lIIa più totale dimenticanz,a 
{'è iII caso di atouni profughi greci di 
QUi non \Si sa più 'nuna). 

L'a oonIdiiione di rif.ugiato pdliHco, 
prevista d-altl'art. 10 'del:la Castiruzio
ne, 'sanciSICe ~I pieno di,ritto 'di eser
citare og·ni libertà "I()(}nsentita in un 
T'-egime demoor.ati'co». 'PO'ter ffi."ere 
una casa, lavorare, vi,vere ins'ieme 
aJlla propria fa'miglia è quanto pre
tenldono al1C!he i compagni dl'eni, che 
cO'me molti 'a-I:tri prima di loro, ISpe
rfmentallo ora Ila demagogi.a ,di certe 
diodJ-yi:arazioni di sol,idar,i'età antirfa-soF 
!Sta da parte de'Ne autorità ita'liane. 

Con questo aiuto determinante del 
PCI e dei sindacati-scuola, il governo 
è riuscito a chiudere in gran fretta il 
dibattito parlamentare, ora si presen
ta all'appuntamento con gli studenti 
col fatto compiuto: la legge è in vi
gore. 

La farsa delle elezioni 
la farsa elettorale sarà sicuramen

te il primo terreno df scontro in tutte 
le università, ma di fronte a questo 
grossolano tentativo di imporre al 
movimento un passo indietro di 6 an
ni la risposta deve saper andare al 
di là del rifiuto delle votazioni inter
classiste e pseudo parlamentari e del
la difesa dell'assemblea come unico 
strumento valido di organizzazione. 
Bisogna partire dall'imporre nella pra
tica che i consigli di facoltà e di am
ministrazione siano pubbli 'Ci e che gli 
studenti abbiano diritto di parola e 
potere di controllo in base alla loro 
organizzazione autonoma e senza nes
sun coinvolgimento nella gestione 
della scuola di classe, per poi riem
pire lo scontro sulla "democrazia" 
di contenuti politici chiari alle mas
se, dagli obiettivi sul presalario a 
quelli contro la selezione. le lotte e 
le vertenze locali sui costi dello stu
dio, quindi essenzialmente sui presa
lari, sono oggi ancora più importanti 
soprattutto se sono in grado di costi
tuire un precedente e incidere a fon
do sull'atteggiamento della contro
parte. 

Per questo è necessario sostituire 
alle vecchie piattaforme rivendicative 
che non coinvolgano le masse al di 
là di un'assemblea o di un corteo 
in rettorato, forme di lotta che colpi- . 
scano più direttamente pOSSibile i 
centri di potere, e soprattutto che 
partano dal ribaltamento del ricatto 
della selezione sugli studenti subal
terni. Cioè rivendièare il presalario 
in base al reddito sganciato intera
mente dal merito e dagli esami, e so
prattutto praticare la lotta più radica
le contro gli esami-catenaccio (che di 
fatto escludono gli studenti subalter
ni dalla conferma del presalario dopo 
il primo anno), e l'attacco politico 
contro i contenuti e il potere di que
sti stessi corsi. 

Per un nuovo movimento' 
nella università 

AI di là della • urgenza" dei prov
vedimenti di Malfatti sul terreno dei 
parlamentini, il problema della rispo
sta al governo è il problema stesso 
della ricostruzione del movimento 
nell'università, cioè della riunificazio
ne degli. strati studenteschi subalter
ni subordinati al programma operaio. 

La battaglia contro la disgregazio
ne e la stratificazione, per la scolari
tà di massa e contro i costi della 
scuola, è certo giusta e necessaria 
anche a livello di università. Ma 
non è sufficiente a garantire la cre
scita politica del movimento contro 
lo studentismo e contro ogni devia
zione corporativa, se non è subordi
nata agli interessi immediati del pro
letariato sulla scuola ,e quindi innan
zitutto gratuità e apertura della scuo
la dell'obbligo e delle scuole supe
riori, e se non è saldata al programma 
comunista contro la divisione capita
lista del lavoro, e quindi lotta contro 
tutte le qualifiche, la profeSSionalità 
e le competenze, contro le gerarchie 
sociali e le corporazioni antioperaie. 

ANCH'E IL 
COLERA 
Gli unkJri di Napoli. A cura di 
Gennaro ~.tto. Una pene 
trante analisi delle classi soci a 
li a Napoli, un definitivo sma 
scheramento delle. complicità 
del potere, la viva testimonianza 
di chi sempre paga. Lire 1 .800 
GiA pubblicali Vi .... H Cilo di Cor,ado Co<vhI e M.,co FlnL 2" 
(.jizione. Lire 2.400 I Senu ehiede,. perm ... o, come tfvolu 
zJonar. "lnCormezion. di RoIMr1o Faenu. T edizione. Lire 2.000 
I La dtogo o Y olaIemIi di Mo, ... Ruoconl • GiW:Io BI_w. 3' edl 
zione. l ire 2.200 

da Fellrinelli 
novlta e SUc.ce..,..,. In tutte le IIbrerte 

I compagni che vogliono usare e 
diffondere il libro possono ordinario 
direttamente pagando subito il 25% 
del prezzo. 

LOTTA CONTINUA - 3 

Le pensioni (5) 
INDENNITA' DI DISOCCU
PAZIONE 

400 lire al giorno (oggi 800) è il 
sussidio giornaliero che la legge ri
serva alla categoria dei disoccupati. 
NO'n rutti, ifllaturalmente, anzi pochis
simi. Perlohé per avere questa '91 e
mos'ina, e gli 'assegni familiari an
ne5lSi, c:he tè 'i"unÌ'{;a cosa ohe conta, 
!:iisogna aver rpl'es'entato domar1'Cla en
tro 67 gior,ni dalla cessazione del ~a
voro, essere as'siourati 'da ali meno 
due ann'i con 'un versamento in que
'sti due anni di akmeno 52 marche 
settimanali ('o 12 mensi'Ii) . Il sussi
dio di disoccupazione ha una durata 
massima di 180 giorni. 

E' eVlitdente dunque che solo una 
minima parte dei di'5occupati rea'li è 
in condizione di rncev-ere l',in'CJ.enni
tà di di'sodoupazione. Pe:r prima 'C'o
sa, i dJi'soooupati dlle pos,sono chie
dere iii 'sussidio sono quelli i iS'Cif'itti 
al'I'Ufficio di C'O'lllocamen1'o. Tutte le 
forme di dilsoc'oupazi'one più o meno ' 
masoh era te , rutti i disoccupati che 
al collocamento 'non s,i 'i'Scrivono più 
perché hanno perso la speranza e 
'Preferi'scono arrang'ia-/1Si, noo rien
trano q-uindi nel~la categori'a dei tli
$'Oocupati :Uilificiali. Quanti 'SOilO oggi 
qUeisti di,SQIc'oupati uftfidia~i non si 
può sapere, 'perché dopo rI primo 
trimestre '7'1, eS'sendo stati conte
sta'ti i dati forniti dal mini'Slteoro del ~ 
lavoro, qu~sto ,ha 'Penlsato bene di 
non :puJllblica,rli Ipiù. I dati ol1i ci ri
feriamo sono qJuelPli forniti dagli uf
fici di 'co'~lo:oamento nel te'rzo tr'i
mestre del '70. Sono naturalmente 
mollto tootani d.al~I·a realltà, ma s'ervo- . 
no 'a dare un'idea approssimatiiVa. 

QUANTI SONO I DtSOCCUPATI 

Nel settembre '70 erano iscritti 
agli uffici di collocamento circa un 
milione di disoccupati. Poss'i.amo far
Cii un 'ilde'a di quami potreblbero ave
re il s'lJIssidi'O conslilderando 'l'a di'Vi
sione per Iprofessioflli dhe vi'ene fat
ta dali, 'Cdllocatment'i e ila di'stinzione 
tra d i1so'ooupati veri 'e propri e co
loro 'Cihe , sono in ce!1Ca dii prima ,oc
cupazione. 

TogJtiarmo -subito i 250.000 giovani 
al di sotto dei 21 anni in cerca di 

, prima occupazione, le 17 mila casa
linghe e i 37 mila pensionati anche 
essi in cerca di occupazione .{e 'C'hf3 
sono una minima 'parte di tutti i 
?6l1Siol1'arti che, .grazi1e al g.eneros'o 
.ttrat<tamento 'loro 'ri'servato, sO'no 00-
strett!i a lavora,re fi·no 'aJ,J'a fine dei 
~'Oro giorni). 

NelJila divi's,ione ,per categorie, il 
gruppo maggiore 'è costituito da: la
VIOra.tori dell'la tel1ra, edili, mallOdope
l'a generica, con Ici:fre che vanno dai 
100 ,mila ai 150 m~I'a. A quelsti s'i 
atQ'giluntge rl gruppo di coloro che cer
oano un lIaiVoro c impiegatizio., (105 
milla), e cioè ,i gJoovani diplomati che 
aoohe volendo non 'POSsono i'S'Criver
si, a'l 'collocamento come manova1li e 
operai, e -pagano i'I «'privilegio., del 
dilploma a'spettando 'mO'lto più a Ihun
go degl'i altri ~I IpoStO di 'l:a'V'oro. 

-Di qUe'Sti qua'ttro gruppi s,i può 
dire con cel'ltezza lohe quasii nes'su
no ,rient'ra nelille con:dizionlj 'Pe'r ave
;re Il'àSlsegno, ·salvo i braociantti che 
rientranto in :regdl'e 'Par'ticol'ari, come 
vedremo. 

Du'e altri grandi gruppi sono i me
talmecoanilci (70.000) e i marittimi 
(80.000). Tra li pritmi è probabile che 
mdl;ti 'abbiano i due 'anni di 'contri
buzione, e qliiooi il sussildio. T,ra i 
secondi invoce s.olo i marittimi del 
turno parti'colare, cioè qUe'111i 'che 
hanno una maggior,e ,stabilità di Ila
vO'ro, e cile \Sono ""inf.ima minoranza. 

01 i altri gruppi comprenldono pra
ticamente :tutti ca'tegorie di ,Javora
tori precari, stagionali i, concentrati 
In tpiccolJil$lsitme unità 'P'roduttive, che 
non hanno cioè i requisiti ri'ch~esti 
per usufruire ' dell'assegno di disoc
oupazione. Iin p'iù, bisogna calodlare 
alle per ogni disoooupato ohe pa'ssa 
dal 'Co"looamento ce n'è a~meno un 
altro che lavora in manieora del Ì'ut
t-o saltuaria e i'rr-egoilare senza es
sere ,reg'fs1:,rato ,da nessun ente uf
ficiale. 

In condusione, l'assegno di di'soc
cupazione :riguaroa in prat'ilC'a operai 
delle Z!One di tpi'ena .oooupazione, che 
J-yanno un rapporto di la'Voro relati
vamente sta'Mie, .che neltl'intervailio 
tra 'un lavoro e 'l'.altro si iscrivono 
8'1 wllocamento per avere gti 'asse
gni fami~iari. Ne resta eS'dlusa ,la 
grande m8'sS'a tdegili occupati preca
ri, 'Cioè dei disocoupati effettivi, e 
dei giovani in cet1Ca di prima oocu
pazione. 

Guardaooo la di'stribuz'ione ,regio
nale ,dei dioSoc-oupati, la Campania è 
al primo posto per quasi tutti i set
tori, i n particolare quell i caratteriz
zati dal:la -stagi'Onalità e dall,a pic
C'oli!&sima azi'enda . La Puglia è al 
primo .posto per i di'soocupati delila 
t·erra . la Sidlia al secondo, poi vie-

ne 1''Emilia, seguitta da~I'la Calabri,a. 
l'Emili-a ha il primato per 'i disoccu
pati dell'i Ildl1stri a alberghiera. la 
Lombardia ha il primato dei disoc
oupati nei setrori "<Ieirl,a fitlatura e 
chimi·co, la Tosca.na ,ha grosse con
centrazion'i di di's'oooupati de' s'etro
r'eestrattivo, de~le peNi, dellie con
fezioni, un "altra 'grossa concentra
zione di 'disoccupati è in Veneto. 

La mappa de~la !disoccupazione, 
anche se f,atta -sui dati distorti de
gli uiffici di col,looa.menro, è come 
una fotOlg'raf1ia dehl'app-arato industria
le e a'griredlo nazionale, dove si può 
ri'oonoscere !punto pe-r punto Ile zo
ne di concentrazione del~a pioodla 
i ndustria, deltle fabbrilohe-'!)a€se ,ba
sate 'sullo s'fr'uttamemo 'a domioillio, 
le zone di conoentrazione dei brac
cianti e l,e zone di ,emig1razlìone -(do
ve nel de!Serto creato dai g,randi pa
droni si in'stallilano 'altti pooroni non 
meno 'V'oraiC'i dhe sfl'luttano H qavoro 
a Idomicill'io delile " ,vedove bian'ohe »), 
!Ie zone di s'Vi'J.Lippo turi'stlico e que-I
le 'in smobillitaz.ione. 

Tutti quelli che ,pre'<iica,no che il 
'si'stem.a capita.I·Ì!stico è buono e deve 
essere salvato, 'dhe ·c"è il benessere 
di tutt'i 'là ,dove ci -sono 1 pa:d'ronli, 
dhe c'è ili sottosvi'luppo perché non 
ci sono abbastanza ,padroni, dovreb
bero dare un'ocdhi'ata senza pregiu
dizi aJ'l.a mappa Idellia d'i'sotcQupazio
ne. Dovrebbero ammettere allora che 
là dove c'è più disoccupazione, più 
miseria, c'è anche più sfruttamento 
e ci sono i più alti profUti. 

Ila r-elgion-e dhe Jha più d'lsoOC'utpati 
in aIS'5'ol,uto è la Campania. Ed è an
Clhe una reg'ione Idave più S0'l10 OO'rs'i 
li mHiardi in tutti questi 'anni: è cOlI
pa de:I'le dl'8"SlSi para'ss,itaorie,' dicono 
tutti, se c'i fa'ss'ero g'1 i industria.Ji co
me al nord 'sareJllbe tutto ,di'Ve-rs'O. 
Bbbene. dei ' 113.0.000 ,di'soo9Upati uf
ficiall-i 13.000 sono ,operai conservie
ri: fanno 1 '80% della iprO'duzlione na
ziollale di pom00 a'ri hn 's'catol,a. La
vorano due o 'tr,e mesi all'anno a una 
med'i'a (d'ichiarata dai padrol1'i) di '42-
43 ore settimanaH, in ·realtà ne fan
no '60. Secondo un 'calcolo appros,si
mato, il padrone di una fabbrichetta 
di 50 operai in questi due o tre mesi 
ricava da ogni _ ~raio un profitto 
netto di un mllione-! L'operaio riceve 
du~tre mesi di paga e poi nient'al· 
tro, perché secondo- la legge non è 
stato sfruttato abbastanza da meri· 
tare 400 lire al giorno di sussidio. 

Alcurfl contr<atti di categori,e con
templano delle deroghe a questo in
fame trattamento, ad esempio i brac
danti, gl'i edili ecc. Ma anche qui il 
meccanismo funziona in modo da 
favorire gli strati di lavoratori più 
stabili. 

Fa·cci.amo l'esempi'o dei braccian
ti, 'CIhe però è ana\logo 'pe~. :Ie ail~r~ 
categorie , Ali braocianti 1 md€lnmta 
di di1sO'Ccupaiione viene Il'iqlui-data a 
f.i ne 'd' a·nno. P-Elir av-ere !J'indenl1lità iii 
bracciante deve essere isorìtto .da 

_·almeno due anni agli e'lenchi ana
grafici, con 'almeno 102 gion:a~e di 
l,avaro, -siccome la ma'S1sa tdel brac
danti ,non 'supera quest'o numero di 
giorn:a'te, l'indennità di di'sQoc·~paz:io.
ne per i 'br8lcciallti è di 7'2 ml,la ,lire 
annue, .più gli .assegni familiari. Ve
diamo questa tabeil'la: un braociante 
con Ila mO'g1'ie e un fi'glio r,ioceve an
nualmente come indennità di disoc
oupazione: 

207.138 lire se è bracciante per
manente {201 giO'rnate d'i 'Iavaro: 
prende il 60% delll'a paga giornaliera 
per 69 giorni); 

270.080 lire se è bracciante obbli
gatorio (180 giomat'e ,lavorate: i,1 60 
per cento de ~la 'Paga per 90 g'iorni); 

292.000 lire se è bracciante abi
tuale (151 giol'inate IlaV'Orate: i'l 60% 
delila paga per 90 giorni più \l 'inden
nità 'di I(]i'soccupazione per i re'Stan
ti 29 giorni); 

131.820 lire se è bracciante occa
sionale (101 giornate Il,avorate: pren
de 1'69 giorni di di'soooupazione); 

140.000 lire se è bracciante ecce
zionale (102 giornate lavorate in due 
anni: prende 1180 giopnate di disO'c
cupazione) . 

Il tr-attamento dei braocianti ri·en
tra in un sussidio 'straordinario di 
disQlcoutpazione (di 400 li're), che non 
S'lJlPera i 90 giorni ed entra in fun
zione per det·erminate cate.gorie e 
province su decreto del .mionistero 
d e'I lavoro. All'che questo riohie.de 
dei contributi versati: 5 settimanali 
o 1 mensi'le . 

Come abbiamo già detto, 'l'impor
tanza delll'indennità di dis'occupazio
ne non sta ,certo nel,la cifra ridicola 
di 400 (o 800) ,l ire, ma nella possi
bilità di avere gl i assegni familiari : 
nel meridione in particolare gli as
se.gni familiari rappresentano l'unica 
fonte di sussistenza per moltissime 
famiglie proletarie. 

(continua) 
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LA MOBILITAZIONE PER IL 12 DICEMBRE 
GLI STUDENTI 
IL 12 DICEMBRE E OLTRE 

11 movimento degli studenti giunge 
all'appuntamento dello sciopero na
zionale .del 12 dicembre con grande 
forza di massa. Possiamo dire che, 
complessivamente, . i livelli di mobi
litazione di quest'anno sono stati ad
dirittura superiori a quelli realizzati 
durante il contratto dei metalmecca
nici e la lotta contro il governo An
dreotti. Ciò nonostante che la linea 
della tregua perseguita ad ogni costo 
dalle Confederazioni sindacali abbia 
fatto mancare alla lotta studentesca 
il centro naturale di riferimento, co
stituito dalla lotta operaia per il sa
lario, e che la vertenza sui redditi de
boli, su cui molto il movimento con
tava per rompere /'isolamento della 
scuola dal fronte proletario più gene
rale, sia stata svenduta nel modo che 
sappiamo senza un'ora di sciopero. 

E' stato dunque principalmente il 
lavoro di agitazione, orientamento ed 
organizzazione svolto dalle avanguar
die rivoluzionarie interne al movimen
to degli studenti, a reggere ' il peso 
politico della lotta. Ciò ha permesso 
di consolidare un'egemonia della si
nistra rivoluzionaria sul movimento, 
che si è riflessa persino nella caute
la con cui i revisionisti, all'assemblea 
degli studenti comunisti di Bologna, 
hanno preferito accantonare ogni vel
leità di costituire a livello nazionale 
la «Lega democratica degli studen
ti lO, per lavorare invece a conquistar
si uno spazio nelle varie situazioni, 
'con una tattica che non rischiasse di 
emarginarli brutalmente dal movi
mento. 

Possiamo dire, senza paura di 
trionfalismi, che in quest'autunno si 
sono poste le basi per il superamen
to di quella che era stata la contrad
dizione principale della scorsa sta
gione: la scollatura tra l'egemonia 
ideale dei rivoluzionari all'interno del 
movimento, e la loro incapacità di tra
durre questo rapporto di forza in un 
programma di lotta, che sapesse ri
portare a livello strutturale, nella lot
ta contro l'organizzazione capitaUsti
ca della scuola e i suoi nessi con la 
organizzazione generale dello sfrutta
mento, la forza di massa- accumulata. 
nei cortei contro fa repressione, il 

" fascismo di stato e in appoggio alla 
lotta operaia. 

Ouest'anno, un programma politico 
comunista di lotta nella scuola, quale 
articolazione specifica del program
ma proletario per il salario e contro 
la ristrutturazione. ha cominciato a 
vivere nef movimento. Si è tradotta 
innanzitutto, in ,una piattaforma- di 
obiettivi, contro la selezione econo
mica- e f'ema-rginazione del giovani 
proletari da-lIa- scuola, che, lungl dal
l'essere economicista, , come scrive 
l'Unità, è la base· di ogni discorso 
culturale che non sia viziato a priori 
da astratte velleità di realizzare il so
cialismo, e il superamento della di
visione tra lavoro manua-le e intellet
tuale, senza prendere il potere, e di
struggere l'organizzazione sociale. che 
difende il privilegio ed ammannisce 
ai proletari /'ignoranza. 

Tuttavia la grande forza di massa 
svifuppata dagli ~tudenti, non si è 
tradotta finora in vittorie rivendica· 
tiv.e consistenti, capaci di contrastare 
in qualche modo il processo che, an
che nella scuola, vede strettamente 
connessi tra di loro l'attacco al reddi
to profetario e ristrutturazione corpo
rativa e antiproletaria dell'apparato 
dello sta'to. Gli stanziamenti strappati 
alle regioni Piemonte, Umbria e Cala
bria sono stati cassati dal vigile La 
Malfa, in un ammirevole gioco delle 
parti. 

Ora, i provvedimenti decisi dal go
verno in connessione affa crisi ener
getica sono destina-ti a riflettersi an
che in questo campo nei rapporti di 
forza tra proletariato e borghesia. E 
non soltanto perché si è alacremente 
provveduto a far mancare il riscalda
mento a centinaia di scuole, per chiu
derle con un anticipo di 20 giorni sul
le vacanze di Natale-. Pare inoltre si
curo che per risparmiare la luce, ver
ranno aboliti i corsi universitari serali 
per lavoratori-studenti, dopo le 17,30. 
Certo che tra colera, alluvioni e ga
solio, il regime fanfani ano ha final
mente realizzato il suo sogno di apri
re le scuole, come già le università, 
solo per gli esami! Ma anche perché 
la crisi di tutto il tessuto produt-

A TUTTI I COMPAGNI 
E' assolutamente 'indi

spensabrle che ·i compagni 
telefonino entro oggi aUe 
ore 18, per comunicare i 
dati delle copie mitJitanti 
per la giornata del 12. 

Tel. (06) 58.00_528 

tivo che prospera accanto alle azien
de industriafi, e quindi la disoccupa
zione necessaria che colpirà in modo 
pesante il lavoro precario e il set
tore del turismo, rappresenterà un ta
glio netto alf'integrazione def bilancio 
deffe famigfie proletarie, costituita 
dal lavoro pomeridiano e festivo di 
centinaia di migliaia di studenti. Di 
fronte ad una tale accelerazione della 
crisi, le 40.000 lire di rimborso a tut
ti gli studenti proletari, che sono in 
testa affe piattaforme un po' in tutta 
Itafia, rischiano di divenire, anché 
se ottenute, una conquista simboli
ca, per nuffa in grado di impedire lo 
abbandono della scuola da parte di 
moltissimi giovani_ 

D'altro canto, se viene cos, ad es
sere nuovamente esaltata la funzione 
principale della scuola di massa, quef
la di sacca di contenimento della di
soccupazione, non ci sono certo se
gni che la politica di blocco della spe
sa pubblica per fa scuola (salvo che 
per presidi e baroni universitari), de
cisa dal gòverno Rumor, possa cono
scere un'inversione di tendenza, che 
sovvenzioni in qualche modo la per
manenza dei giovani proletari a scuo
la e renda meno insopportabili le con
dizioni in cui si svolge lo studio. Su 
questo punto, ' 1'« opposiZione diver
sa» del PCI segna un cedimento do
po ('altro. La repentina conclusione 
della vertenza su pensioni e disoccu
pazione è servita tra l'altro a ricac
ciare nel dimenticatoio la .rivendica
zione che il sussidio di disoccupazio
ne venisse esteso anche ai giovani 
diplomati e studenti in cerca di prima 
occupazione, che pure era stata avan
zata da qualche settore del movimen
to sindacale (la FlM di Milano per 
esempio). 

Oggi, le prime importanti crepe 
aperte nel muro sindacale dafle di
chiarazioni di sciopero generalé in 
Emilia e a Torino e, soprattutto, lo 
inizio della lotta Fiat, pongono al/e 
avanguardie studentesche compiti 
nuovi ed urgenti. 

. SI tratta in sostanza, di saper so
stenere il programm.a con una linea 
politicà e tattica adega-uta, per af
frontare, a partire dalla centralità stra
tegica della lotta salariale, tutte le 
questioni dell'iniziativa e della batta
glia più propriamente politica. 

In 'altri termini, la prossima tappa 
nel cammino della riunificazione del 
proletariato in Italia, implica, per il 
mDv/mento politico degli studenti, la 
capacità di superare lo spontaneismo 
della parola d'ordine f{ studenti e ope-
ral uniti nella lotta" per risolvere i 
problemi strategici e tattici del rap
porto tra direzIone profetaria del mo
vimento e revisionismo. 

Fino ad oggi il movimento studen
tesco ha conosciuto sostanziafmente 
un solo aspetto di questo problema: 
fa scontro ideologico. 

Sul terreno della lotta ideologica, 
in particolare nelle grandi città come 
Milano e Roma, il revisionismo è usci
to sistematica-mente battuto su que
stioni molto importanti come f'inter
nazionalismo, l'antifascismo militan
te, la concezione della democrazia 
nella scuola. /I Comitatone della Sta
tale ce fa ricordiamo tutti. In questo 
campo le organizzazioni politiche COI1 

cui si dovevano fare i conti erano if 
PCI e la FGCf; molto più scarsi, fram
mentari e spesso ambigui sono stati 
i rapporti con l'altra faccia del revisio
nismo, quella rappresentata da-f mo
vimento sindacale. 

Ouesto è oggi l'aspetto principale, 
il terreno su cui il movimento politi
co degli studenti può divenire un af
leato prezioso dei bisogni operai e 
della sinistra operaia, nei consigfi di 
fabbrica e di zona, innanzi tutto: 

/I muro sindacale, elevato intorno 
alfa lotta operaia, funziona oggi an
che nei confronti delle avanguardie 
studentesche. Nei consigli di zona, 
la presenza degfi studenti non è pre
vista, oppure si richiedono inaccetta
bili regolamentazioni burocratiche. 
Ma non bisogna avallare una tenden
za disfattista, che finisce per ritene
re inevitabile l'isolamento delle lotte 
studentesche, e di conseguenza la 
loro sconfitta materiale e politica. Gli 
operai della Fiat stanno aprendo del
le crepe nel muro sindacale. Aftri 

. settori operai si preparano a scende
re in campo. E' ora che la dimensione 
di massa del movimento degli stu
denti, e il carattere proletario del suo 
programma, si riversino in un'adegua
ta iniziativa politica. 

In parecchie città, la preparazione 
del 12 dicembre ha già segnato dei 
passi avanti su questa strada. Su di 
essa bisognerà continuare se si vuo
le arrivare, come è necessario, ad 
uno sciopero nazionale degli studenti 
per la fine di gennaio, che rappre
senti davvero una scadenza prole
taria. 

Napoli 
Dopo aver dato illlfficialmente ·Ia 

sua Clide'si'One a'lila manilfe'5JtaZ'ione del 
1'2 di,csmbre, 'sabato +a !FGOI si è 
diSISOICiata oon Ila giustifi'caziolle pre
'hestuosa del~la presenza nel ccmlita
to di !lotta Continua, oondizionando 
pe'samememe ila POSI ·e la Giave:ntù 
Aldlista, che !Si tsOIlO anoh'esse 'riti
rate. 

ILa posizione 'settaria della FGOI è 
stata d8ln:u~iata in un comunicato 
coogiunto di Lotta Contii'n'ua, Manife
sto, Pdup, OO(ml}l, Movimento Stu
dentesco, Avangu~rdia Operaia, !PC 
flniil'l, nel qua'~e si rihooi's'ce« !Ia pro
posta d,i una manifeslaZ'i'One un'ita
ria per n 1'2 di1c8lmlbre, che 'riprenden
do i 'ContenlJlti e ~i sign'iifircato pO'l'iti
co deMa mani;fest'azione 'Per il Ci,le 
a Torino, 'rillanci una lotta operaia e 
prOiI·efa.ria tcont:ro f 'imperialismo e la 
Nato in 'It'Clilia, 'contro 'i!1 fa'SICismo e 
la DC, IOOn'tro li .provvedimenti gQ\l€lr
nafi'Vi e la tregua sallariale' '', 

IPer oggi a'~le 17 all'univeT'sità ce{l
tra!l'e 'è i",idetta un'aSiS8Imbilea deg,Jj 
studenti dell'l'e SfOuol·e deil c·entro. Pa,r
te!ci.pa iii comitato antifaS'oi/sta dei 
f.errovi·eri di tNatpdli centro. . 

Sciopero degli studenti e concen
tramento ore 9,30 piazza Mancini, 
comizio conclusivo piazza MatteoHi. 
La manifestazione è indetta dai Col
lettivi studenteschi; aderiscono lotta 
Continua, Avanguardia Operaia, Ma
nifesto, Pdup, Movimento Studente
sco, Organizzazione comunista m .. l, 
PC(m~l)t 

Roma 
Martedì 11 presso la facoltà di 

Legge alle ore '17 ~semblea su 
(( Giustizia di classe e repressione, 
trame nere e tregua sociale, Cile e 
Grecia». . 

Mercoledì 12 sciopero generale de
gli studenti e mànifestazione a piaz
za 'Esedra (il . concentramento per gli 
universitari è alle 9 aUa Minerva). 
AI pomeriggio corteo da piazza Ese
dra ore 16,30 e comi ozio a piazza 
Farnese. 

Torino 
Lo sciopero degli studenti è stato 

indetto sulle parole d'ordine defla 
piattaforma unitaria della sinistra ri
voluzionaria ·attorno alte quali si è 
raggiunta la più ampia unità: aderi
scono aUa manifestazione, che da 
piazza Arbarello raggiungerà porta 
Palazzo, tutte le organizzazioni della 
sinistra rivoluzionaria e la FGCt Gli 
studenti invitano i consigli di fab
brica ad aderire. 

Milano 
AI mattino, sciopero generale ~ 

gli studenti \e manifestazione. AI 
pomeriggio manifestazione indetta da 
Lotta Continua, Avanguardia Operaia, 
PDUP-Manifesto, Movimento Studen
tesco, Sinistra ACLI,Comitato Vi et
nam, comitati di quartiere 'PC(m-\)l, I 
con partenza da piazza ~to Stef.· 
no re comizio in piazza Duomo. la 
manifestazione si scioglierà 'in piaz
za Fontana davanti alla banca del
l'Agricoltura. 

Questa sera atle ore 18, all'uni
versità statale, assemblea generale 
. per la preparazione della manifesta
zione con dichiarazioni politiche di 
tutte le organizzazioni promotrici. 

Palermo 
Sciopero degli studenti e conce"," 

tramento ore 9 in piazza Croci, cor
teo e comizio conclusivo in piazza 
Massimo_ ,Parlerà un compagno ope
raio del Consiglio di fabbrica del~ 
l'Alfa sud. La manifestazione è pro
mossa da -Lotta Continua, FGSI, ACLI, 
Manifesto, Pdup, Avanguardia 0pe
raia, W il Comunismo, Movimento 
Studentesco. Aderiscono quasi tutti 
i collettivi delle scuole. 

Catania 
Sciopero degli studenti con con

centramento ore 9,30 in piazza Roma. 
la manifestazione è organizzata da 
Lotta Continua, Movimento Studen
tesco, Manifesto, ,Pdup. Aderisce il 
Consiglio di fabbrica della Coca-Cola. 

Genova 
Sciopero degli studenti con assem

blee ore 9 a Sampierdarena per le 
scuole del ponente, e al teatro Amga 
per scuole del centro. Manifestazio
ne ore '18 con partenza da piazza 
Caricamento, corteo fino a piazza 
MaHeotti e comizio. 'la manifesta
zione è indetta da lLotta Continua 
Avanguardia Operaia, Movimento Stu· 
dentesco, IV Internazionale, PC(m-\)I, 
W il Comunismo. 

Nell'articolo u La piattaforma 
unitaria della sinistra rivoluzio
naria" che abbiamo pubblicato 
nel numero di domenica scorsa, 
nell'elenco delle organizzazioni 
promotrici abbiamo omesso, per 
errore. Il Manifesto. Ce ne scu
siamo con i lettori e con i com
pagni del Manifesto. 

Marghera 
Sciopero degli studenti i giorni 

11, 12, 13 con appuntamento ai tri
bunale per i processi contro com
pagni operai, sindacalisti e militanti 
di Lotta Continua. Manifestazione 
mercoledì 12 con partenza alle 17,30 
dalla stazione di Mestre. Tutte le 
manifestazioni sono indette da Lotta 
Continua, Avanguardia Operaia, Ma
nifesto, Pdup, OC(mlll, IV Intemazio· 
naie. Aderiscono: Consiglio di fab
brica Montefibre, Consiglio di fab
brica dei lavoratori della valle del 
Tirso presso 'Petrolchimico Montefi
bre, FGCI, FGSI, FIP OGlL, Sindacato 
aziendale Assicurazioni Generali. 

Matera 
Sciopero generale degli studenti 

contro il fascismo, per i bisogni ma
teriali dei proletari, a fianco del p0-
polo cileno, greco e vietnamita; as
semblea generale al cinema Quinto 
organizzata da Lotta Continua, OC 
(m-I)I, FGSI, Il Manifesto, OCR m-I; 
aderiscono PC(m-I)I, collettivi del 
commerciale e del classico. 

Piombino 
Manifestazione indetta da Lotta 

'Continua, Lega dei comunisti. Con
centramento ore 17 in piazza Verdi, 
comizio sempre in piazza Verdi ore 
18. 

Grosseto 
Sciopero studenti con assemblea 

ore 9 al palazzetto delilo sport e pro
seguimentoin corteo dalle 10,30 e 
comizio finale in piazza Dante. Orga
nizzano la mobHitazione Lotta Conti
nua, FGSI, Pdup, Manifesto, Anar
chici. _ 

Fiorenzuola 
Sciopero studenti e assemblea al

la Camera del Lavoro alle 8,30 indet
ta dal Comitato studentesco liceo, 
col:lettivo studenti ragioneria, collet
tivo controinformazione. ' 

Sassari 
Sciopero nelle scuole e manifest. 

zione in piazza Università. Parlerà un 
compagno delegato di un ' reparto in 
lotta della SI'R. iLa manifestazione è 
indetta dai 1CO~lettivi studenteschi 
dello scientifico e del tecnico fem
minile, da Lotta Continua, Manife
sto, OC(ml)l, PC(ml)l, Sinis!ra Ope
raia. 

Cagliari 
'Sciopero generale nelle scuole cor

teo e assemblea i ndetta da Lotta 
Continua, Manifesto, Movimento Stu
dentesco, Pdup. Alla sera manife
stazione. 

Siniscola (NU) e Gavoi 
Sciopero degli studenti indetto dal 

collettivo politico del tecnico indu
striale e concentramento a Nuoro per 
la manifestazione. 

Nuoro 
Sciopero provinciale delle scuole 

indetto dai col:lettivi politici, Lotta 
Continua, Manifesto, 'Pdup, FGSI; ade-. 
riscono: Collettivo operaio di Otta
na, PC(ml)l,numerosi circoli di pae
se_ Alla sera manifestazione, con co
mizio finale. 

Imperia 
Sciopero generale studenti indet

to da Nuova IResistenm. Aderiscono 
Anpi, Manifesto, Pdup, Lotta Conti
nua. Concentramento ore 9 a Borgo 
San Mauro. 

Bologna, Forlì, Imola 
Sciopero generale provinciale in

detto dai- sindacati; 'lotta Continua 
indice sciopero generale nelle scuo
le e partecipazione al corteo dei 
sindacati al mattino. 

I\~"odena 
Assemblea nelle scuole al mattino 

e manifestazione ore 18 in piazzale 
Natale Bruni indetta da Lotta Con
tinua e PC(ml)l. AI comizio parlerà 
il compagno Bruno Giorgini. 

Reggio E., Ferrara, Rimini, 
Ravenna, Parma 

'Lotta Continua indice lo sciopero 
generale degli studenti. 

Giulianova (TE) 
Scioperi unitari nelle scuole e as

semblee esterne sul tema «( dalla 
strage di stato alla crisi energetica 
la strategia della tensione continua ». 

Bari 
Sciopero generale studenti e cor

teo !Che parte da piazza Umberto in· 
detto da: studenti di Lotta Continua, 
Collettivi, Comitati di Lotta, CUB, 
Lega democratica studenti. Manife
stazione ore 17 piazza Fiume e cor
teo regionale promossi da lotta Con
tinua, OC(ml). AderisconO: comita
to studenti greci democratici, Ma· 
nifesto, Pdup, Gruppo cristiano Po
Iiteia, PC(ml)l, tV Internazionale. 

Taranto 
Sciopero degli studenti indetto dal

l'assemblea dell'Istituto Tecnico In
dustriale 'Righi; concentramento in 
piazza Messapia, corteo alla Regio
ne, comizio in piazza della Vittoria. 

Molfetta (BA) 
Sciopero degli studenti, corteo e 

comizio indetto dal Collettivo liceo 
scientifico e da organismi studente
schi del classico, industriale e ma
rittimo. Aderiscono Lotta Continua, 
Manifesto, gruppo anarchico comu
nista. FOCI e lega democratica stu
denti aderiscono a parte. 

Mola di Bari 
Sciopero e assemblea aWaperto 

indetto dall'assemblea dell'ITIS. 

Brindisi 
Sciopero generale studenti e cor

teo dalla stazione. Comizio finale a 
piazza Vittoria. Promuovono: Lotta 
Continua, OC(ml) , Manifesto, Pdup; 
in forse adesione FGCI. 

Lecce 
Corteo indetto dal Movimento stu· 

dentesco e collettivi cui aderiscono: 
Lotta Continua, OC(m!), Manifesto. 
Il corteo si muoverà.da porta Napoli, 
comizio all'UniverSità. 

Firenze 
Sciopero degli studenti con assem· 

blee in zona: alla FMS di lRifredi, !-TI 
Meucci, Facoltà di Lettere, 91 cine
ma Portico, al cinema Goldoni; or
ganizzate da Lotta Continua e dalla 
FGCt. Pomeriggio manifestazione in 
piazza Santa Croce ore 17,30 orga
nizzata da lotta Continua, FGSI, Si
nistra Acli, Manifesto, Pdup, Avan
guardia Operaia. 

Arezzo 
Manifestazione con .sciopero deg:1i 

studenti e concentramento ore 9 in 
piazza Popolo indetta da lotta Con
tinua. AI pomeriggio sarà proiettato 
ai Bastioni un fHm sul MIR. 

Montevarchi 
e S. Giovanni Valdarno 

Sciopero degli studeJ)ti. 

Prato 
Sciopero degli studenti e manife

stazione ore 9,30 da piazza del Co
mune organizzata da 'Lotta Continua, 
Pdup, Manifesto. 

Pistoia 
Sciopero degli s~denti ore 9 or

ganizzato dai collettivi studenteschi 
e dalle forze rivoluzionarie. 

Nereto (TE) 
Alle ore 17,30 in piazza Marconi 

comizio sui provvedimenti governa
tivi sulla crisi energetica. Parla il 
compagno Michele Colafato. ti co
mizio è indetto da Lotta Continua, 
Pdup, Manifesto. 

Trieste 
Assemblea all'università vecchia 

indetta da Lotta Continua, Manifesto, 
Pdup. 

Udine 
Sciopero degli studenti e manife

stazione ore 9 indetta dagli organi
smi di base delle scuole. Aderisco
no: Lotta Continua, Pdup, Manifesto, 
p,C(mnl. Ore 17,30 corteo e comizio 
in piazza Venerio. 

Mantova 
Sciopero degli studenti e manife

stazione ore 9 indetta dai Collettivi 
studenteschi. Aderiscono: ILotta Con
tinua, Manifesto, Pdup. 

Treviso 
Sciopero degli studenti e manife

stazione ore 9 dalla stazione FS in
detta da: ILotta Continua, FGSI, Gio· 
ventù Aclista, Manifesto, Pdup, OC 
(m\)l. 

Padova 
Manifestazione ore 17,30 da piaz· 

za Insurrezione indetta dal Centro 
l.enin, OC(mH, Comitato politico E'ste 
Monselice, Potere Operaio. Aderisce 
Lotta Continua. 

Viareggio 
1M a n'ilfe:stazi one indetta da Lotta 

Continua con cOl1loentramento davall1-
t'i ,ali OllLib Darsene ore 1'7 con com'i-

' z,io oontllusivo telawmti alla camera 
dea lavoro. Hanno aderito tPGGI se
zione levante, g'ruppo anarohico di 
Vi aregg i'O, AdUlP, Manitfesto, Cdlllettli
vo politico ,Va!rignano . 

VENEZIA - 11, 12 e 13 
d.icembre: 53 compagni 
r.ai e studenti sotto processo 
Le organizzazioni rivoluzionarie hanno indetto una. mobili· 
tazione regionale 
VlENEZJIA, 1,1 dicembre 

Oggi dovranno comparire davanti 
al tribunale 6', compagni, di cui 5 mi
litanti di Lotta Continua, 'per ri'spon
dere d'i « 'reati: » oommessi n'el corso 
der:lelotte 'COntro ·ìa sellezione ne,liIa 
un'iver~'ità Idi Oa' 'FoSlOOri. I capi di 
'ilfTlputazione 'sono ,gravissimi, dal «'se
questro p;l'U l'i aggravato di Ipers'Ona" a 
Cl ,il/1:ten\JziDne 'pluri:aggravata di 'Pub
blllico serv·izlio ", a ,Cl vil:i'pendio di pu'b
bli'coulffici'a:le », Questo PrQlces'So è 

. già costaito mesi di gall'era preventi
va per 2 compagni contro i quall iVlen
ne 'S!p'i~ato ma:nidato '<fi catttl'l"a pro
prio 'in oon'Comittanza con la rilpresa 
del~e Ilotte de<gili ope'rai dell'le i'mpre
se della Oh atHlo n , nane qual'i i com
patg.ni oggi ~mputcrtie'rano ,impegna
ti 'a tempo pieno ,nelJ'.es'tate-lauttunno 
del '70 a .porto 1M a l19'he:ra. ILa monta
tura e la provocazione flurono fin da,I 
:pr'imo momenro 'l'a'llmente ch'i are che 
c-ostrints'ero a preridere pos'izione pub
Ibllicamente contro 'i maooati di cat
tura perfino :ill c.onsi,gl,io comun:alle di 
Venezi'a. .1'8 Giunta provincialle, 'ID 
Slte'S'so cOlllSilgl i'O di fatodltà di lifl1gue 
dii Ca' Fo'Sc'ari, di tre a tutte le forze 
politiche e democratilohe d'i 'sinilstra, 
.mentre g'J,j stL1denti medi di Mestre 
fe'Ce:ro 'imme!dia1tameonte unO' sciope
ro di Iprotesta. 

1\ 12 dicembre compariranno da
vanti al tribunale di Venezra per H 
processo di appello 15 operai della 
Miralanza imputati di manifestazione 
non autorizzata e violenza privata. 

Le at.c'Ouse si r'iferi'SOOno 'al'ia ilQtta 
c·on'dotta dagll'i operai del,la Mira'lanza 
001 '71 contro 'l'a ri'strutturazione e la 
cassa intEJIgratione, con i'l IJl0000cO de'I
le merci € lOOr'tei. <La ilinea ,reaziona
d:a e r€lpre-:::siva po'rtata él'Vanti pe
santemente dal governo .Andreotti, 
è stata battuta dana Cil.as'se operaia, 
dne deV'e Oig'g·i imped"i:re ohe i'I pro
cSS'S'O di faS'c ~stizzaziol1e al'lara hni
iiaìto possa continuare silenziosamen
te 'llti-lizzanido +a mag'iiStratura e le 
montature pdlizielSldhe. 

Il 13 dicembre infine compariran
no, sempre davanti al tribunale di 
Venezia, 9 co mpag rt i tra cui 5 mili
tanti di L.C. e due segretari provin
ciali della Fim e della Fiom, per ri
spondere di 1IJII.00oco 'stradale conti
nuato e aggr.avato e manifestazi'One 
non autorizzata, per i fatti de'I lu
glio '70 , qualldo 'esplose la .Iotta dei 
5.000 Qlpera:i cJ.et1<l'e 'imprese di Porto 
Marghe:ra Ipe'f !l'aumento de'l'l'a pre
senza e dell:la trasferM. la abol'izione 

deil·le qu·~lifi'dhe 'Più baSlSe, l,e men
'se, g'li spog,liiatoi. 

,Un cOimpagno m'i'I'itan't<e di LC. è 
'rinvi'&ro a gÌ'ltdi.zio per blO'ClCo stra
dal·e mentre 6 oompagni tra cui di
dgenti 'sindalcail'i e Oiperai sono stati 
.prO's'cidlti lin :,stl'lutt06a: i fiatti ri<s:a'l
gono' a' ~la 'Iotta c·ondott-a nell:l'ago'sto 
de'I '70 da operai d'elll"Iil:al'si-der per 
fegualitar'smo ,e l'abolizione del,le 
pa'glhe di pasto. 

5 compagni di cui 3 militanti di 
L.C. e 2 operai del ·Petrolchimico ve,r
ral1lno processati per blooco stroo'a
Ile, quanido . ~ I IPiR e altri ,reparti de'I 
Petrolchimico erano in 'lotta 'Per la 
speciallizzaz,ione per tutti, contro ,la 
nocivitàe per la 'riduzione delfora
.,.io di ,la'Voro. 

20 compagni opera'i e mWitanti di 
t :C. ve:!1ranllO 'pr-ooes!gai!:i per bllooco 
str'adal·e cont inuato, vHiipendio a pub
blico ,utff'itcia'le, ·vidl·enze e lesioni con
tro a'genti, 'lllflficial'i e funzionari di 
IP.S. e carabin'ieri inserviz.io di D'l'di
ne plibblilCO. 

Quest,e i norilmi nazioni si ri~ri'S 'oo
no a'l+a preoroinata e vi'olenta ag
gl'les'sione da parte dell'la pol'i:z,ia nel
l'a,gosto '70 'Contro ;Ie mig:J<iaia di 
operai Ide!fle imprese che erano in 
!lotta da mesi. ila p'rovocazione cul
minò al·l'ora nel ferimentO grave del 
compéllgno Bo ri'ol'otto , che oggi si 
trova tra gli imputati, e 'Che 'Venne 
'ri,dotto in ,fin di vita. 

Molti dei cOmpagni che dmr.ranno 
oomparire in trihun'ale in questi giO'r' 
ni Isono imputati contetmporaneamen· 
te in più di ,un processo: Je organiz
zazioni rivol uzionarie hanno in'detto 
una mobill itazione gel1'eraile al la qua
'le 'a tutto oggi hall!lO ader ito: i'l con
si.g:l;io di fa-bbr:ilca dellla M'Ontefib-re 
Chati'I,lon, iii cOl1's rglio di fabbrica 'Ia
'voratori V.an'e del Tirso ohe la'Vorano 
'pretsso ,la 'OhaUNon, iii comitato di 
agitazione de'I Imovimerrto 'Studente
S'co di Mestre, Il 'Cirtcolo Ottobre, i·1 
oi·rtcolo La Com'une. la IFGCI provin° 
cial'e, 'l'a FGSlI di 'Me!str·e, i,1 PSI e Ua 
,FG'SI di M arghe l'a , la Sitp CG'I'L A.SS.T· 
L'appuntalmento lè Iper tutti g.1'i !Stu
denti 'CIi tutte le ooudl'e di Veneiia e 
di Mest're 11"11 e i<I 13 dicembre a'lle 
ore 9 davami a'l tri'bunale di Venezia. 
Il 12 diiC'em'br·e alne ore '1'7,30 mani
festazione 100n partenza da,lII'a Stazio; 
Ile di MeS't're . Giovedì 13 ser.a pOI 
s'i condu'CIerà 'l'a iffi-obil'itezione con 10 
spettacolo organizzato dali Ci'r'colo Ot; 
tob-re: ' « nio, Pat ria e Ga.lera" di 
Dar'io Fò a'I,le C're 21 , ali c'inema San 
MarcO'. 
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